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Oldani mi mostra un libro in in-
glese, è un annuario che è adot-
tato da parecchie università
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In caso di mancato reacapito, inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente, previo pagamento reso

Natale 2011, ancora a casa di
Guido Oldani. Lo vado a trova-
re in una giornata fredda e neb-
biosa, faccio lo slalom tra le
macchine parcheggiate davanti
al portoncino d’ingresso (!), e
ci accomodiamo al tavolo. In
centro c’è un piatto colmo di
agrumi che colora l’ambiente
di un arancione vivissimo,
sprizza felicità da tutti i pori.

Il Melegnanese
augura a tutti

Buon Natale!!!

“È arrivato anche l’albero (in
piazza Duomo). Adesso è dav-
vero Natale”.

Leggo questo titolo sulla pri-
ma pagina di un quotidiano di-
stribuito gratuitamente sulla
metropolitana a Milano. 

Mi chiedo cosa significa ce-
lebrare il Natale, e cosa signifi-
ca ancora prima prepararsi al
Natale. Passando di casa in ca-
sa in queste settimane, per la
benedizione delle famiglie, mi
accorgo che a volte il Natale è
atteso (o rifiutato) non per
quello che rappresenta vera-
mente, ma per altri motivi o si-
gnificati che ad esso attribuia-
mo.

Mi capita di invitare a prepa-
rarsi bene al Natale, e qualcuno
mi risponde: “Ha ragione. Sa,
non abbiamo ancora tirato fuo-
ri lo scatolone degli addobbi”.
E’ tutta qui la preparazione del
Natale? Qualche addobbo in
casa, la lista dei regali, i prepa-
rativi per il pranzo?

Oppure mi capita di augurare
un buon Natale, e qualcuno mi
dice: “Per me il Natale non è
una bella festa, perché mi ricor-
da un dispiacere”, come la per-
dita di una persona cara vissuta
proprio in quei giorni, qualche
anno fa. Anche se questo è
umanamente comprensibile,
possiamo ridurre il Natale al ri-
cordo di momenti più o meno
belli vissuti nel passato in fami-
glia?

Che cos’è davvero il Natale?
Cosa significa celebrare il Na-
tale oggi, per noi? E continuo a
riflettere...

Passando di casa in casa, mi
accorgo che la crisi davvero
non è solo un modo di dire. La
crisi economica c’è, la si tocca

La gioia del Natale apre il cuore alla speranza
Il Figlio di Dio è venuto

in mezzo a noi!
nei bilanci familiari, ma poi di-
venta crisi di speranze, di affet-
ti, di futuro.

Cosa significa augurare
“Buon Natale” a Fabio, che ha
30 anni, una laurea con tanto di
master in tasca, una fidanzata
con cui vorrebbe metter su fa-
miglia, e nessuna possibilità di
lavoro? Mille curriculum, qual-
che stage non retribuito, tanti
“le faremo sapere”...

Cosa significa augurare
“Buon Natale” a Enrico, che ha
50 anni, quasi 30 anni di lavoro
sulle spalle, e che è in mobilità,
rischia la cassa integrazione e
forse anche il licenziamento?
Con la prospettiva di sentirsi
dire: lei è troppo vecchio per
cercare un altro posto di lavo-
ro... Come sarà il futuro che
aveva immaginato tranquillo e
sereno per sé e per la sua fami-
glia?

Cosa significa augurare
“Buon Natale” alla signora As-
sunta, che va per gli 80, e che
sente alla televisione che la sua
pensione, poco più della mini-
ma, non è poi così sicura? Co-
me andrà a finire per lei che già
oggi fatica ad arrivare a fine
mese?

Mi stupisco. Rifletto. Prego.
Natale non è la festa dei re-

gali, degli addobbi, delle lumi-
narie. Non è la festa della fami-
glia, o dei bambini, o dei buoni
sentimenti una volta tanto. Non
è la festa dell’inverno, della lu-
ce o della neve.

Natale è la memoria di un
fatto. 2011 anni fa (anno più,
anno meno) un bambino nasce-
va in un angolo oscuro e scono-
sciuto del mondo. Povero, pre-
cario fin d’allora, accolto da
due genitori in un paese lonta-

Madonna orante del Sassoferrato (copia del dipinto di Mario Fasani)

no da casa. Ha ricevuto il ben-
venuto alla vita da una banda di
straccioni, pastori e gente da
poco. Ma quel bambino era il
Figlio di Dio. E’ il Figlio di
Dio. E’ venuto in mezzo a noi.

“È venuto. È venuto per te, è
venuto per me, è venuto per
noi. Se siamo qui è perché que-
sto fatto si è prodotto, l’avveni-
mento della tua, della mia,  del-
la nostra,  della salvezza  di tut-
ta  l’umanità si è già prodotto:
certo aspetta la tua libertà,
aspetta che tu ti decida, aspetta
che tu rompa la crosta di un io
troppo ingombrante e lo accol-
ga”: sono le parole che il cardi-
nale Angelo Scola ha rivolto ai
giovani nel suo primo incontro
in Duomo.

Ma la venuta di Gesù, il Fi-
glio, il Dio-con-noi, non è ri-
masto un fatto di duemila anni
fa. Quel Gesù che ha cammina-
to per le strade della Palestina,
testimone dell’amore, annun-
ciatore della pace, modello di
libertà vera, morto sulla croce,
è risorto. Vive in mezzo a noi.
Gesù non è un racconto del
passato: è una presenza nel-
l’oggi. Vero come me, come te,
come noi siamo veri. Perché
“l’essenziale è invisibile agli
occhi” (Antoine de Saint-Exu-
pery).

E allora in questo Natale
chiediamo occhi per vederlo,
intelligenza per riconoscerlo,
cuore per accoglierlo. Lui, “che
mi ha amato e ha dato se stesso
per me” (san Paolo), è nelle
mie mani quando celebro la
Messa, come era, piccolo bim-
bo, nelle mani affettuose di
Maria e Giuseppe. Per te che
cerchi lavoro, cammina al tuo
fianco, come camminava sulle
polverose strade della Galilea.
A te che sei malato, si fa vicino
come si chinava premuroso sul-
la suocera inferma di Pietro. A
te che pensi di aver sbagliato
tutto nella vita, a te che senti il
peso di amori sbagliati, come a
Maria di Magdala oggi dice:
“Non ti fermare. Va’ dai miei
fratelli, e annuncia che sono vi-
vo”.

È venuto, si è fatto vicino: è
Dio, ma ha il volto di un uomo,
il volto di un bambino che na-
sce. Lo possiamo pregare, gli
possiamo parlare, lo possiamo
incontrare nel volto dei fratelli,
nella famiglia dei cristiani, si è
fatto pane, perché lo possiamo
mangiare. Ogni giorno, non so-
lo a Natale.

“Natale: egli è con noi, qui
ed ora”: ci ricorda l’Arcive-
scovo nella sua lettera natalizia.

A tutti l’augurio di poter di-
re: “È venuto Gesù. Adesso è
davvero Natale”.

don Matteo Baraldi

A colloquio con Guido Oldani
che ci racconta il suo Natale

americane, in cui si parla di lui
e del suo “realismo terminale”.

Il poeta Guido Oldani e la Gemini Grafica
Editrice sono lieti di invitare i melegnanesi

domenica 18.12.11 ore 11:00
presso il salotto

dell'Albergo “Il Telegrafo”
presentano:

“Gesù bambino nasce nel Campo Santo di
Melegnano, in una invenzione iconografi-
ca. Ideata dal poeta e realizzata dalla Ge-
mini Grafica”.
Agli intervenuti verrà fatto dono della pre-
ziosa immagine natalizia stessa, numerata e
con firma autografa.
A pagina 7 l’immagine della Natività 
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Anche quest’anno, infatti, il
panificio Guerrini in piazza Ri-
sorgimento nel cuore di Mele-
gnano ha aderito alla domanda
della Camera di commercio di
Milano per ottenere un marchio
che riconoscesse il panettone
doc, quello cioè tipico della tra-
dizione. «La caratteristica sto-
rica del panettone è data dal-
l’inscindibile rapporto tra la ri-
cetta, l’area geografica di origi-
ne e i singoli produttori - scrive
in una nota la Camera di com-
mercio -, che ne hanno traman-
dato nel tempo il legame con
l’ambiente geografico».

Dolce tipico del Natale mila-
nese, sembra che il panettone
esistesse già nel 1200. «La cor-
rispondenza tra quanto indicato
nella ricetta originaria e la ver-
sione attuale, insomma - ha
proseguito la Camera di com-
mercio -, testimonia l’unicità
che il panettone milanese conti-
nua a conservare nel tempo».
Tocca quindi ad Irene Guerrini
Rocco, responsabile del panifi-
cio in piazza Risorgimento, il-
lustrare i segreti del dolce sim-
bolo per eccellenza del periodo
natalizio. «Il panettone doc - ha
chiarito - è realizzato con in-
gredienti ben determinati, nelle
proporzioni stabilite e seguen-
do le tecniche della lavorazione
artigianale». Poi la titolare del-
la “Casa del pane” ha rivelato
la ricetta del gustosissimo pro-
dotto. «Tra gli ingredienti ab-
biamo acqua, farina, zucchero,
uova, latte pastorizzato, burro
di cacao, cedro candito, uvetta

Sembra così lontano il tempo
in cui Giuseppe e Maria, co-
stretti perché nessuno gli fornì
alloggio in un albergo, a ripa-
rarsi dal gelido freddo in una
piccola mangiatoia. Immagi-
nandoli riscaldati dalla sola
compagnia del bue e dell’asi-
nello, cercando di mantenere il
tepore dei vestiti, costretti a far
nascere il loro piccolo tra la pa-
glia. Un bimbo il cui nome sa-
rebbe stato Gesù, e la cui storia
sarebbe divenuta simbolo di
cristianità, il presepe.

Da sempre simbolo italiano
esportato anche all’estero che
narra la storia di quella fami-
glia creata da Dio, dei Re magi
e per avvalorare e tenere sem-
pre presente questa tradizione,
ognuno di noi costruisce un
proprio presepe da ammirare e
conservare in casa. Elaborato o
semplice ma pur sempre un
simbolo.

Simbolo a cui la mostra dei
presepi da spazio, lasciando

libera interpretazione per
nuove idee e proposte, mante-
nendo sempre la cura della
tradizione.

Arrivata quest’anno alla 13a

edizione, sotto l’egida del Ro-
tary Club degli Amici del Pre-
sepe e con molte partecipazioni
da annoverare, rinnova l’ap-

Alla “Casa del pane” il
panettone è sempre doc

Mostra dei presepi, tredicesima edizione
sarà inaugurata alla Scuola Sociale

CAMPUS DI NATALE

Durante le vacanze di natale, quando le scuole sono chiuse e
mamma e papà lavorano,vieni al Milk!
Ti aspettano laboratori di teatro, arte, musica, danza, giochi ...e
un po’ di compiti!!!
Da martedì 27 dicembre a venerdì 30 decembre 2011.
Da lunedì 2 gennaio a giovedì 5 gennaio 2012 dalle 08.00 alle
17.30.
Quota d’iscrizione: 20 euro al giorno (pasto e merenda pomeri-
diana compresi).

Dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 18.00 sabato dalle 09.30 alle 11.30
SPAZIO MILK 

Melegnano -P.le delle Associazioni 02 98 23 06 43
spaziomilk@gmail.com - facebook/spaziomilk - www.spaziomilk.com 
Spazio Milk è un progetto Agenzia Formazione Orientamento
Lavoro Sud Milano e Comune di Melegnano.

Una tradizione che si rinnova Appuntamento per il 22 dicembre
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lA VoCe e ComPrenDere le PArole
• Protesi ACUstiCHe Delle migliori mArCHe
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta

per una dimostrazione gratuita presso:

istitUto ottiCo - Via Zuavi 9 - melegnano
telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ortoPeDiA lUngHi - Via Carmine 14/16 - melegnano
telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“sentire meglio”

Gli appuntamenti di DICEMBRE 2011
Fondazione Castellini

DOMENICA 18, ore 15.30
gli Amici del Bar Genio offrono il Concerto di Natale ese-
guito dal “Corpo Bandistico Giuseppe Verdi” di Cerro al
Lambro.

LUNEDÌ 21, ORE 10.30
I bambini della Scuola dell’infanzia Santa Maria del Car-
mine
Presentano lo spettacolo musicale  e teatrale “Piccoli si na-
sce... Grandi Stelle si diventa!”

SABATO 24, ore 15.30
Festeggeremo l’arrivo del Santo Natale in compagnia di Sal-
vatore Barbuscia con lo spettacolo musicale “Natale con
noi”

MARTEDÌ 27, ore 15.30
i ragazzi dell’Oratorio San Vito di Tribiano dedicheranno
ai nostri Ospiti un pomeriggio speciale: “Insieme per crea-
re il profumo dell’amore” Una gerbera “accompagnata” da
una dedica personalizzata sarà offerta a tutti gli Ospiti parte-
cipanti.

SABATO 31, ore 15.30 
Saluteremo il 2011 e daremo il benvenuto al 2012 in compa-
gnia del Duo musicale “Paolo e Franco”

A tutti coloro che collaborano alla riuscita degli eventi va
il nostro sentito ringraziamento e un affettuoso augurio di
serene festività. 
Con l’auspicio che quanto finora costruito insieme, possa
durare ancora per tanti tanti tanti anni.
GRAZIE DI CUORE!!!!!

Gli eventi si svolgeranno in Auditorium 

sultanina, lievito naturale e sale
- ha continuato -. Ma è anche
possibile aggiungere miele,
malto, vaniglia e aromi natura-
li». Nulla da fare invece per il
lievito di birra, l’amido, i gras-
si vegetali, il siero di latte, i
conservanti e per gli ingredien-
ti provenienti da organismi ge-
neticamente modificati. E il ce-
lebre dolce continua a riscuote-
re un grande successo tra i me-
legnanesi. «Ogni anno nel pe-
riodo di Natale ne vendiamo
circa 400 - ha confermato la
commerciante -. Ad acquistarlo
sono soprattutto le famiglie,
che amano celebrare le festività
di fine anno gustando il dolce
tipico della nostra tradizione».

Laurea
Lunedì 05 dicembre,

presso l'Università degli
Studi di Pavia, Facoltà di
Lettere e Filosofia, Corso di
Laurea Magistrale in Cultu-
re Europee e Americane, si
é brillantemente laureata

SARA BETTÈ

discutendo la tesi: Pliego
de Madrid, Bibl. Naz. I, VII
- "Vitoriosa Nueva al Mun-
do" Edizione e Studio. Re-
latore Prof. G.Caravaggi.

Da mamma e papà i mi-
gliori auguri per un futuro
colmo di soddisfazioni.

puntamento previsto per il 22
dicembre all’Accademia delle
Arti, dove le creazioni saranno
in esposizione fino al 6 gennaio
con la premiazione finale.

E per partecipare basta sola-
mente creatività e cura, per una
tradizione così secolare.

Silvia Baroni
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Ero stato invitato dagli amici
del nostro “Centro di Ascolto”
ad un momento di preghiera
presso la parrocchia del Carmi-
ne. Dopo la Santa Messa, nei
locali della Parrocchia, don
Gianbattista Rota, meglio co-
nosciuto come don G.B., ci ha
intrattenuti con alcune rifles-
sioni sulla carità, rammentando
il passo evangelico dell’incon-
tro di Gesù a casa di Marta e di
Maria, sorelle di Lazzaro. A
conclusione dell’incontro, se-
guito attentamente da un nume-
roso gruppo di invitati, si passò
ad un simpatico momento con-
viviale fra amici.

Parlando dell’Associazione
San Vincenzo di temp indré e
della sua opera caritativa, siamo
andati fra l’altro a tiràa a man
una particolare iniziativa: quella
dell’Albero di Natale, che per
diversi anni ha avuto un grande
successo. Parlarne adesso della
“Conferenza di San Vincenzo”
significa parlare del “Centro di
Ascolto” e dei Gruppi Caritativi
che operano nelle diverse par-
rocchie di Melegnano.

Persone che se dan de fa sen-
za tanto bacan e senza nessun
patrocinio; donne, uomini e
giovani, gente del volontariato
cristiano che pregano, ascolta-
no e si mettono al servizio del-
la povera gente e cercano di
aiutare a superare le difficoltà.

Era tempo di guerra e duran-

te la Resistenza, presso l’allora
Circolo San Maurizio a San
Pietro, nei locali che poi diven-
nero la sede delle Acli, nono-
stante il coprifuoco alcuni con-
fratelli della San Vincenzo ma-
schile, tenevano puntualmente
ogni settimana la loro riunione
e provvedevano a distribuire i
‘buoni pasto’ alle famiglie bi-
sognose e alla loro assistenza.

Ricordo fra questi il presi-
dente Tugnin Cremonesi, che fu
poi vice sindaco di Melegnano,
el Carlin Bigioggero, Pasquale
Crippa (el ceregon) e il nipote
Gino Viganò, Giovanni Ciceri e
Luigi Ceremeletti della Banda
de l’Uratori e l’allora giovane
Luciano Pozzi un fiö de l’Ura-
tori. Assistente di allora era
don Piero Colombi, un giova-

nottone alto due metri dalle
mani pesanti, divenuto l’indi-
menticabile “prete della Resi-
stenza me legnanese”. Nel libro
voluto dal Cardinale Carlo Ma-
ria Martini “Preti ribelli per
amore”, don Piero Colombi fi-
gura fra i centotredici sacerdoti
che furono protagonisti durante
la Resistenza nella nostra Dio-
cesi.

Sotto il suo lungo mantello si
trovava di tutto. Quando di not-
te, con la barca, portava da man-
giare ai giovani ribelli nascosti
alla Cappuccina o quando su
una vecchia Balilla portava aiu-
ti ai partigiani dell’Oltrepo pa-
vese, la famosa 24.ma Brigata
del popolo capitanata da Enrico
Mattei. Morì a soli 34 anni, po-
chi mesi prima della Liberazio-
ne, quasi improvvisamente.

Durante le riunioni di allora,
dopo il pensiero spirituale ai
Confratelli della San Vincenzo
tenuto da don Piero, el siur Tu-
gnin relazionava sui bisognosi
segnalati dai confratelli, ed infine
girava il cappello di don Piero
dove ognuno metteva il proprio
contributo a favore dei poveri.

In occasione del Santo Natale
si usava anche a quei tempi alle-
stire l’Albero di Natale per i po-
veri, raccogliendo dai bottegai
roba da mangiare e da vestire, e
in una riunione alla quale parte-
cipavano molti melegnanesi si
organizzava una lotteria il cui ri-
cavato era utilizzato per un dono
natalizio agli assistiti.

Ricordo quel grande albero
di Natale preparato dai giovani

dell’Oratorio di allora, con ap-
pesi molti doni, quando, in
compagnia degli amici vicini a
don Piero, si partecipava a quel
festoso incontro. Sotto ad un
grande ombrello venivano poi
distesi i doni da noi vinti alla
lotteria di beneficenza, che poi
all’Oratorio maschile con l’As-
sistente don Attilio Melli veni-
vano allegramente consumati a
l’ultim de l’ann, per salutare
l’arrivo dell’anno nuovo.

Don Piero era veramente un
allegrone, e con lui si organizza-
vano a quei tempi delle belle se-
rate in allegria. Si usava allora,
al giorno di Natale, fare el gir di
presèpi con don Piero nelle case
dei parrocchiani per premiare il
migliore, e il vincitore doveva
pagare un contributo che poi
serviva per il nostro cenone al-
l’Oratorio. Naturalmente il vin-
citore era sempre don Piero,
ogni anno generoso con tutti!

Capitò così che una sera,
mentre si stava organizzando
l’Albero di Natale, con tanta
neve, l’oscuramento, i bombar-
damenti aerei del ‘Pippo’ (mi-
sterioso aereo), dopo la riunio-
ne della San Vincenzo e supera-
to anche l’orario del coprifuo-
co, d’accordo con don Piero,
con alcuni amici si pensò di an-
dare a fare una sortita alla sede
del Comandatur tedesco che
abitava in via Roma, dove at-
tualmente dimora la famiglia
del defunto Franco Massironi.

Allora i cortili di Melegnano
erano una specie di vasi comu-
nicanti, e giunti fuori dal corti-

le di San Pietro, in via Senna,
da un portone si entrava dove
c’era l’idraulico Daniele Som-
mariva e ci si immetteva nel
cortile del siur Poldo Massiro-
ni, il ciclista, e si usciva da una
porticina in via Roma tra la se-
de del telefono e la bottega di
merceria dei Martinenghi.

Don Piero con un gruppetto,
superato in via Roma l’orolo-
geria del Gigin e raggiunta la
zona di tiro, fece due grosse
palle di neve gelata e le scagliò
con forza contro il soldato tede-
sco che era di guardia. Apriti o
cielo! Lo centrò proprio in pie-
no. El tugnin si mise allora a
sparare al tedesco e il gruppetto
se la diede a gambe, ripetendo a
ritroso il tragitto. Raggiunta via
Senna si infilò nel portone dove
poi ci fu la sede della Democra-
zia Cristiana.

Superato il cortile del fiorista
Mietto, usciti di corsa in via
Oberdan dove c’era l’officina
del Remo Bertolotti, giù di cor-
sa per via San Pietro e davanti
all’officina del Recagni il grup-
petto si sciolse e ognuno, nel
buio, ritornò alle proprie case.

Il giorno seguente di quel fat-
to ne parlò tutta Melegnano, ma
nessuno, come per tanti altri fat-
ti successi durante quegli anni
della Resistenza me legnanese,
scoprì gli autori del misfatto.

Dopo quasi settantanni, du-
rante l’incontro della San Vin-
cenzo al Carmine, possiamo li-
beramente dire: “c’ero anch’io”
e raccontare il fatto del don
Piero Colombi, della San Vin-
cenzo e dell’albero benefico di
quel Natale del millenovecen-
toquarantaquattro!

Buon Natale!

1944: una storia vera di una sera cunt giù la neve… durante il coprifuoco

Riflessione

El don Piero, la San Vincens
e l’albero de Natal di Giovanni Colombo

Anche i musulmani ricordano
la nascita di Gesù

Gli islamici che vivono e la-
vorano a Melegnano hanno un
atteggiamento positivo nei con-
fronti del Natale di nostro Si-
gnore. Essi credono nella con-
vivenza delle diverse etnie, cul-
ture e religioni e rispettano i se-
gni del Natale e le sue tradizio-
ni, come ad esempio il presepe.
Nessun problema dunque se
nell’atrio della scuola frequen-
tata dai figli sono poste raffigu-
razioni della natività. Infatti
l’Islam riconosce in Gesù un
profeta e ne ricorda la nascita.
Non dimentichiamo che nel li-
bro sacro del Corano c’è un in-
tero capitolo, intitolato “il capi-
tolo di Maria”, che parla della
madre di Gesù e della straordi-
naria nascita di suo figlio.

In questi giorni prenatalizi si
possono notare le famiglie mu-
sulmane che partecipano all’at-
mosfera di attesa e di curiosità
per le iniziative, gli addobbi, le
luci e le musiche tradizionali. Il
tema del Natale può essere oc-
casione, specialmente nelle

scuole, per intrattenere i ragaz-
zi con cenni alle tre grandi reli-
gioni monoteiste: ebraismo,
cristianesimo, islam (qui la na-
scita del profeta Maometto è
festeggiata a metà del mese di
aprile).

Senza aspettare qualche
evento negativo per riflettere
sul rapporto tra noi italiani e
chi è immigrato, e sulla convi-
venza tra le diverse religioni,
apriamo il dialogo sulla nostra
realtà cittadina, in un clima di
comprensione e rispetto per la
fede e la cultura di chi non è
cristiano.

Se siamo convinti che la di-
versità delle culture arricchisce
le parti che s’incontrano, ci ver-
rà spontaneo fare memoria del-
l’evento successo duemila anni
fa, la nascita di Gesù, figlio di
Dio, venuto sulla terra per amo-
re di noi uomini e per la nostra
salvezza.

Con la pace nel cuore a tutti i
migliori auguri di Buon Natale!

G.P.
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Pratiche burocratiche presso Enti preposti

Inverno
Poi l’ultima rosa cadrà, e sarà l’inverno.
Le verze che in crocchio brinate, indugian anco-

ra nell’orto coi broccoli, aspirano a entrar in cu-
cina.

E poi fagiani in addobbo d’aceto intercalati con
anguille marinate; olive grosse di Ascoli, zuppe di
pesce: fegatelli di maiale glorificati col lauro.

Tutte le morti più sapide e mature dell’anno
morente.

E ogni albero divien natalizio.
Scintillante di ghiacci e ghiaccioli e gemmato di

brina, emerge dalle nebbie della galaverna, quasi
un sortilegio.

L’inverno che avanza rade al suolo le ultime foglie
mortifica le campagne e seppelisce la terra.

Il cielo è cupo, il fuco di legna più grosso e nel-
le lunghe veglie grigie e pesanti t’indugi a leggere,
a meditare che l’inverno esige solitudine.

Il tempo delle fiabe investe ogni cosa.
Franco Mochi

Vieni Raggio d’oro
Poesia indiana

Mentre la gente si sentiva inaridita come pruni
del deserto tu sei venuto per dar vita e grazia in
abbondanza.

Tu sei la nostra via e i cieli sono aperti per la-
sciar scorrere la grazia.

Nella greppia d’una stalla giace bambino il Dio
che addita il cielo.

Nella vita delle migliaia di poveri tu sei l’imma-
gine gioiosa che annuncia nuova vita al mondo,
dolci musiche risuonano all’alba.

Vieni raggio d’oro
Vieni, nostra vita,
Vieni figlio di Maria, 
Vieni a vivere sulla terra
Fu grande gioia in cielo il giorno in cui venne

nel mondo il Signore Gesù

Il Movimento Terza Età augura Buon Natale!

Don Piero Colombi
Come Luigi Generani immagina l’albero di Natale di don Piero

Colombi
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Oggi parliamo del tipicissi-
mo Pandoro.

Un po’ di storia: Per le feste
natalizie affrontiamo l’argo-
mento Pandoro che a differenza
del Panettone, conosciuto come
dolce Milanese per eccellenza,
pare che abbia una storia meta-
foricamente lunga chilometri.
Le sue origini sembrano infatti
affiorare nel territorio Europeo
più che Italiano.

Una delle più curiose arriva
infatti da Vienna, dove i pastic-
ceri della Casa Reale inventa-
rono l’antenato rivisitando
l’antica ricetta del pan brioche
francese.

Oppure dal Rinascimento
Veneziano, dove le famiglie più
benestanti usavano consumare
un dolce ricoperto di sottili fo-
glie d’oro, soprannominato
“pan de oro”. Riclassificato poi
Pandoro di origine Italiana e in
particolar modo Veronese, as-
sunse il suo tipico riconosci-
mento dopo un’elaborazione
del dolce “Nadalin” a forma di
stella. Secondo quest’ultima
anche grazie alla sapienza dei
numerosi pasticceri austriaci
impiegati nel centro storico in
quel dato periodo. Riconducen-
dosi quindi a un’origine piutto-
sto “italo - europea”, il Pandoro
oggi è uno dei dolci più consu-
mati e rivisitati con numerose
varianti insieme al Panettone.

Pandoro
Classificazione: Dolce
Ingredienti: 450 g di farina di

manitoba, 170 g di burro, 125 g
di zucchero + a cucchiaio, 3 uo-
va e 1 tuorlo, 60 ml di latte + 3
cucchiai, 18 g di lievito di birra
(panetto), semi di una bacca di
vaniglia (o profumo di vani-
glia), sale q.b.

Procedimento:
Iniziare a preparare il lieviti-

no con: 15 g di lievito sciolto in
60 ml di latte tiepido, un cuc-
chiaio di zucchero, il tuorlo e
50 g di farina. Amalgamare il
tutto e fare lievitare fino al suo
raddoppio per circa un’ora. Do-
podiché sciogliere il restante
lievito in tre cucchiai di latte e
unire al composto. Aggiungere
100 g di zucchero e l’uovo,
amalgamandolo con 200 g di

farina. Unire 30 g di burro am-
morbidito a temperatura am-
biente, impastare fino ad otte-
nere un composto liscio ed
omogeneo e fare nuovamente
lievitare per circa un’ora in luo-
go tiepido, coperto.

Ultimato il primo impasto,
procedere con il secondo ag-
giungendo al primo 200 g di fa-
rina, le due uova, il rimanente
zucchero, un pizzico di sale, la
vaniglia e impastare nuova-
mente. Poi schiacciare l’impa-
sto, ripiegare su se stesso e fare
lievitare unto con del burro fino
al raddoppio. Mettere a riposa-
re per 8/12 ore in frigo. Dopo
tirare la pasta formando un
quadrato, distribuire al centro
140 g di burro ammorbidito e
chiudere portando i quattro an-
goli del quadrato al centro. Po-
nendo attenzione affinché il
burro non fuoriesca, spianare in
un rettangolo. Piegare in tre e
far riposare in frigo per 15-20
minuti.

Ripetere l’operazione per
due volte facendo riposare
l’impasto ogni volta per  15-20
minuti. Poi stendere l’impasto e
ripiegare i bordi verso il centro,
e poi verso l’interno formando
una palla. Ungerla con del bur-
ro e riporre nello stampo per
pandoro, alto 20 cm, preceden-
temente imburrato. Far nuova-
mente lievitare fin quando
l’impasto non uscirà dal bordo.
Cuocere a 170° per 15 minuti,
poi abbassare a 160° per altri
50 minuti. Una volta cotto,
spolverare preferibilmente con
zucchero a velo.

Se avete qualche ricetta della
tradizione Milanese o Mele-
gnanese che volete far conosce-
re, oppure doveste accorgervi
che ne ho dimenticata qualcu-
na, non esitate a contattarmi a
questo indirizzo:

infosilvia91@tiscali.it
Hai provato le mie ricette?

Inviami una foto e potrà essere
pubblicata!

Buone feste e buon Natale a
tutti!!!

Silvia Baroni

piamo che la filatelia a tema na-
talizio è un vettore non trascura-
bile di sensibilità e di sentimen-
ti umani sia tra gli appassionati
collezionisti ma anche tra colo-
ro che collezionisti non sono.

E allora guardiamo con oc-
chio benevolo alcune immagini
natalizie di Affrancature Mec-
caniche rosse di Paesi diversi in
cui compaiono sia i segni di
una festa laica, sia i soggetti re-
ligiosi e cristiani che ci consi-
gliano di non dimenticarci di
Cristo.

Keep Christ in Christmas
(Mantieni Cristo nel Natale)
suggerisce l’affrancatura del
Canada: un forte invito a non
dimenticarci della sua presenza
in mezzo a noi. 

Vorrei sottolineare come in
tutte le immagini siano da ap-
prezzare gli sforzi grafici, alcu-
ni assai pregevoli, come quella
del Brasile che presenta
l’espressione augurale tipica
nella sua lingua, inquadrata in
un bel disegno con agrifogli e
candelina; mentre in quelle sta-

tunitensi sono raffigurati un
paffuto Babbo Natale e tre
cammelli con la stella cometa.
Tutte e quattro le proposte sono
corredate con originali tipi di
scrittura per rendere ancor più
accattivante l’insieme.

Per una volta allora accettia-
mo anche noi il suggerimento
di mettere Gesù al centro delle
attenzioni e, in questi giorni di
festa, impegniamoci perché sia
veramente un Natale carico di
pace e di solidarietà per tutti.  

GianEnrico Orsini

Un dolce tipico,
il pandoro

Un Natale di pace nella
presenza di Cristo

È novembre e c’è freddo, un freddo improvviso, dopo che a lun-
go ci aveva illuso, con un sole tiepido e festoso.
Adesso si era coperti, perfino con sciarpa e berretto di lana. Il
suono dell'ambulanza vicino alla Basilica rompeva l'aria con un
ululato prolungato e nervoso. 
Anch'io ero nervosa e inquieta.
La nebbia leggera copriva le case e i tetti, che apparivano quasi
fiabeschi.
Mi sentivo di carta, non perché poco consistente, ma perché scrit-
ta di tante parole non mie, di congetture, di cicli e ricicli, come
una sagoma ritagliata e definita senza appello da un paio di forbi-
ci.
Mentre i gas delle macchine mi anestetizzavano, in testa batteva-
no le parole dell'uomo che diceva con astio: "sei una stupida,
un'analfabeta, una bugiarda".
Per dire che ero un'ingenua, a proposito dell'argomento di cui
avevamo discusso.
In quel momento non avevo risposto per non apparire isterica.
Dice la volpe al Piccolo Principe, che bisogna essere molto pa-
zienti, e più avanti... le parole sono una fonte di malintesi.

In altra occasione poi, avrei sviscerato e chiarito la questione sen-
za lasciare dubbi od ombre.
Le parole che mi aveva detto, infatti, non sembravano uscire dal-
la sua bocca, ma suggerite da altri.
Il dolore che tenevo tra le mani, e la rabbia sana che avevo den-
tro, non mi avevano impedito di guardare gli alberi di metallo ap-
pesi in mezzo alla via.
A giorni li avrebbero accesi, da sembrare un bosco illuminato da
torce, in mano a uomini in cammino.
Uomini di buona volontà.
Uomini che desideravano il Natale, soprattutto in fondo al loro
cuore, povero, ma fatto capanna per ricevere questo benedetto e
sempre nuovo Bambino.
Nonostante i bei pensieri, il dolore e la rabbia si erano trasforma-
ti in un piccolo sasso, che mi pungeva il cuore.
"Le cose buone arrivano per chi sa aspettare", dice Anne Hatha-
way nel film One day.
E io aspetto.

Tradizione con gusto a.f.n.m. – Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese
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Tradizione = “Usi trasmessi attraverso i tempi”. Ciò significa
che da generazioni ci carichiamo in spalla, nel nostro zainetto, mi-
lioni di tradizioni che si aggiungono alla nostra vita come “un non
so che” di famigliare. Attraverso questo piccolo spazio ci avventu-
reremo nell’arte culinaria, di sempre.

Il Natale, si sa, è una delle te-
matiche più seguite dai filateli-
sti. Ed il Natale è la festa che
più di ogni altra cosa dovrebbe
indurre nei nostri cuori senti-
menti di pace, di fratellanza e di
amore. Sentimenti di cui, nei
tempi in cui viviamo, c’è parti-
colarmente bisogno, special-
mente in quelle terre che, per
prime, ascoltarono l’angelico
annuncio più di duemila anni fa
e che, ancora oggi, sono scosse
da fortissime tensioni e da irre-
frenabile odio. Non solo, ma c’è
bisogno di pace ancora nell’in-
quieto Iraq e nel difficile territo-
rio afgano ma, soprattutto, in
quei Paesi che si affacciano sul
Mediterraneo dove sono in atto,
da diversi mesi ormai, compli-
cati tentativi di democratizza-
zione. Senza dimenticarci di
quegli interminabili conflitti et-
nici che causano migliaia di
morti un po’ dovunque.

Quotidianamente le notizie
delle rivoluzioni in atto, dei fre-
quenti attentati suicidi, dei vili
agguati, delle scorrerie di ban-
de armate, delle disastrose ca-
restie e delle innumerevoli vit-
time che si aggiungono, giorno
dopo giorno, alla ormai lun-
ghissima lista dei morti, ci ri-
cordano tutto questo. In un
mondo assuefatto alle guerre,
devastato dalle bombe, prigio-
niero del terrorismo, tutti noi ci
sentiamo smarriti.

Per evitare di perderci in que-
sto disordine generale ripensia-
mo al Natale non solo come la
ricorrenza di una festa prevalen-
temente pagana ma come la ri-
proposizione della presenza di
Cristo fra noi, perché nel suo
nome si dia fine alle rivalità ed
ai conflitti e si torni insistente-
mente a parlare di pace.

Annualmente riproponiamo
questo argomento perché sap-

“La questione” racconto di Maria Rosa Schiavini
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Natale è il periodo dell’anno
in cui anche i più renitenti alla
lettura finiscono con il mettere
piede in una libreria: acquistare
un libro per un fratello od un
amico può però diventare un
problema se non si conoscono
approfonditamente i gusti del
destinatario o se si ha poca di-
mestichezza con il catalogo
editoriale. Le proposte che
svettano dai ripiani delle libre-
rie infatti sono numerose e spa-
ziano in tutti i generi letterari,
dalla saggistica all’orrore ai li-
bri di cucina, e tra una così am-
pia sventagliata di scelte è faci-
le smarrirsi. In primo piano
vengono sempre posizionati i
best seller e i libri delle case
editrici più note: difficilmente,
andando al buio, si finirà quin-
di per acquistare un seppur va-
lidissimo lavoro di nicchia,
semplicemente perché di solito
questi titoli sono conservati ne-
gli angoli più reconditi degli
scaffali.

Quest’anno tra le nuove pro-
poste narrative più pubblicizza-
te c’è sicuramente l’ultima fati-
ca di Stephen King, “22.11.63”,
edito da Sperling & Kupfer: lo
scrittore tenta questa volta di
cambiare la storia, ipotizzando
un’alternativa storico – politico
– fantastica in cui il protagoni-
sta Jake Epping, grazie ad un
passaggio spazio temporale,
tenta di sventare l’omicidio di
Kennedy. Il nuovo romanzo di
King si colloca quindi su una
strada già battuta in passato da
illustri colleghi come Philip K.
Dick, che nel 1962 diede alla
stampe il suo capolavoro “La
svastica sul sole”, in cui sempre
un passaggio spazio temporale
consentiva di confrontare il no-

stro mondo con uno assai più
tetro in cui il nazismo aveva
vinto la seconda guerra mon-
diale. Se il Re dell’Horror bis-
serà il successo avuto dal suo
predecessore, sarà solo il pub-
blico a decretarlo.

Non bisogna però dimentica-
re, nemmeno quando si procede
con gli acquisti, che Natale è
innanzitutto una festa religiosa
e che qualcuno, in quest’occa-
sione, potrebbe avere voglia di
meditare più che di gozzovi-
gliare: per favorire la riflessio-
ne, Mondadori ha da poco dato
alle stampe “Le parole del mat-
tino” di Gianfranco Ravasi,
che, prendendo spunto da 366
citazioni letterarie, poetiche, fi-
losofiche e musicali, propone
di iniziare la giornata con paro-
le e pensieri che non siano le
cattive notizie comunicate dai
mezzi di informazione.

Guardando i contenuti di due
delle ultime uscite librarie, è
già facile toccare con mano co-
me il ventaglio di scelte sia va-
sto: se qualcuno quindi si sco-
raggiasse per via dell’incertez-

za, c’è sempre la possibilità di
cambiare genere di regalo. Chi
si interessa di cultura e di spet-
tacolo, infatti, potrebbe gradire
come omaggio natalizio anche
un pomeriggio passato al cine-
ma o una serata a teatro. 

A teatro invece Milano offre
un ricco cartellone di spettaco-
li: dal 27 ottobre al Nazionale è
ad esempio in scena “Sister
Act”, il musical con Loretta

Grace che promette di essere
trascinante come l’omonimo

film con Whoopy Goldberg.
Attenzione, però, se la destina-
taria del regalo fosse una suora:
infatti queste ultime possono
entrare gratis il martedì e quin-
di l’acquisto del biglietto po-
trebbe in questo caso rivelarsi
superfluo.

Quanto al cinema, evitare il
fantastico o il classico cinepa-
nettone sembra in questo perio-
do un’impresa assai ardua: è in-
fatti abbastanza scontato che
personaggi come il Gatto con
gli Stivali o i vacanzieri de-

menziali di Cortina sbanche-
ranno i botteghini. Qualche al-
ternativa però c’è: è uscito ad
esempio in questo periodo “Le
idi di marzo” di e con George
Clooney, già presentato al festi-
val di Venezia. Scandali politici
e vendette distrarranno certa-
mente chi ha voglia di allonta-
narsi dalla zuccherosa atmosfe-
ra natalizia: la felicità, in fon-
do, non è certamente un obbli-
go.

A febbraio sul palco dello
Smeraldo è invece in arrivo
Riccardo Scamarcio con “Ro-
meo e Giulietta”: anche se a
quell’epoca la sbornia natalizia
sarà esaurita da parecchio, una
ragazza potrebbe gradire un re-
galo da godere a posteriori, che
si trasformerebbe in un’occa-
sione per festeggiare due volte.

Anche in campo teatrale e ci-
nematografico, comunque, le
proposte sono numerosissime e
per riportarle tutte ci vorrebbe
l’intero giornale: il consiglio
che do a coloro che volessero
proporre un omaggio natalizio
di natura culturale è quindi

quello di documentarsi per
tempo, attraverso Internet o i

giornali, e di evitare di trovarsi
ridotti ad una scelta dell’ultimo
minuto.

Quando si è di fretta, infatti,
si riesce abilmente e destreg-
giarsi solo quando si conosce
bene l’ambito in cui ci si muo-
ve.

Carla Pirovano

Uno spettacolo originale,
frizzante, brillante, ricco di
spunti comici e divertenti. “Era
ora” –questo il titolo- è andato
in scena dal 24 novembre al 4
dicembre al Teatro Martinitt di
Milano. Protagonisti sono stati
Silvana Fallisi e Alfredo Coli-
na.

Dopo averla vista al fianco di
Aldo Giovanni e Giacomo ne-
gli ultimi film e spettacoli tea-
trali, Silvana Fallisi si è supera-
ta in questa commedia diretta
da Corrado Accordino. Il testo
è di Alessandra Scotti, giova-
nissima drammaturga da poco
diplomatasi alla Scuola d’Arte
Drammatica “Paolo Grassi”. 

La trama è veramente origi-
nale. Due personaggi che non si
conoscono, due perfetti scono-
sciuti - una donna stravagante e
un uomo disilluso - si trovano a
condividere il ristretto spazio di
un bagno pubblico per un’inte-
ra serata: lui fa cadere un anel-
lo prezioso di lei nello scarico
del lavandino, lei, credendolo
un ladro, chiude a chiave il ba-
gno intenzionata a non far usci-
re nessuno dei due fino alla re-
stituzione dell’anello. 

È questo l’avvio di una serie
di equivoci e situazioni imba-
razzanti che danno vita ad un
divertente confronto fino all’ul-
tima battuta, un dialogo che

non dà tregua, una girandola di
giochi di ruolo e divertimenti
linguistici vertiginosi che con
ritmo incalzante ci mostrano
tante verità su cui sorridere:
uno specchio di riflessione e
comicità sull’uomo contempo-
raneo. 

“Oltre alla situazione concre-
ta e reale infatti – sottolinea il
regista Corrado Accordino –
esiste un piano surreale, più
originale e imprevedibile, che
entra prepotentemente a scon-
volgere la scena, cambiando i
punti di vista e ribaltando i ruo-
li. In questo mondo parallelo la
situazione diventa ancor più
paradossale e ironica e accado-
no cose improbabili rese possi-
bili dall’immaginazione devia-
ta dei protagonisti” i quali - ag-
giunge Alessandra Scotti - “vi-
vono quel che accade, tutto
quel che accade, senza cercare
una logica, anche quando la si-
tuazione diventa strana, irreale,
assurda.

Si guardano allo specchio e
riescono ad andare in profondi-
tà, a guardare cosa c’è dietro,
cosa c’è dentro. E riescono an-
che a tenerlo in mano quello
specchio, rivolto verso chi
guarda, affinché anche lui, tra
una risata e l’altra, possa spec-
chiarsi per scoprire qualcosa di
sé.”

Consigli per gli ultimi regali Una riflessione contemporanea

Libri e spettacoli: come trascorrere
un Natale nel migliore dei modi

“Era ora” grande successo
al Teatro Martinitt di Milano
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Rinnovo abbonamenti
Cari lettori,

l’edizione natalizia di metà dicembre di quest’an-

no segna l’inizio del 45° di vita del nostro quindici-

nale. Ci rivolgiamo a voi con emozione e gratitudi-

ne, perché con la vostra fedeltà alla testata, “Il

Melegnanese” continua ad essere pubblicato e

diffuso, a dare un’informazione libera e pluralista

a tener viva la nostra identità cittadina.

Vi ricordiamo che per l’anno 2012:

- una copia del giornale costa Euro 1,60

- l’abbonamento annuale Euro 31,00

- l’abbonamento sostenitore Euro 40,00

Vi segnaliamo anche la prossima uscita del nuovo

libro di storia locale “Melegnano, l’antico borgo

sul Lambro” di Vitantonio Palmisano. Chi sotto-

scrive un nuovo abbonamento o rinnova quello in

scadenza potrà prenotare o acquistare il nuovo li-

bro, a prezzo scontato, presso la Buona Stampa

di via Frisi 1 a Melegnano, oppure tramite posta

elettronica all’indirizzo mail info@ilmelegnane-

seonline.it

Non perdete l’occasione.

Editrice Melegnanese

Dr. Giovanni Pavesi
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Nelle altre pagine ci si sofferma
sugli scritti di altri filosofi ita-
liani come Emanuele Severino
e Massimo Cacciari, come dire,
il nostro Oldani è con i grandi
del pensiero contemporaneo.

Caro Guido l’anno scorso
avevi detto che il Natale ti
sembrava una solennità che
veniva celebrata senza il fe-
steggiato, visto che non veni-
va quasi più nominato il vero
protagonista della festa, Ge-
sù, che nasce in una mangia-
toia, mentre invece si parla
solo di regali, babbo natale e
altre amenità. Hai ancora la
stessa impressione quest’an-
no? 

Per certi versi ancora si, sem-
bra che ci siamo dimenticati di
Gesù. La cosa mi addolora co-
me la scomparsa di una bella
Natività del Caravaggio che
venne rubata diversi anni fa a
Palermo. Si dice che quando i
mafiosi del luogo di riuniscono
nei loro comitati di malaffare
espongano la tela per far capire
e comprendere a tutti la loro
onnipotenza. Non dobbiamo
mai dimenticarci di quest’ope-
ra, del suo simbolismo e del
suo furto. Speriamo che un
giorno si riesca a recuperarla.

Dove trascorrerai il Natale?
Lo passerò in città. Trascor-

rerò queste ore con le persone
che sono più sole. Stare con
qualcuno significa voler bene e
riceverne. Si dice che le feste
portino tante nostalgie e quindi
tante amarezze…

Come trovi Melegnano?
Si. La nostra Melegnano è

forse uno dei luoghi più brutti
esteticamente ma al tempo stes-
so è tra i più belli in assoluto.
Grazie alla sua bruttezza, ai
troppi edifici gli uni attaccati
agli altri,  alla presenza del
Lambro, e circondati da un’at-
mosfera ovattata provocata dal-
la nebbia, chi vuol pensare tro-
va il luogo ideale. Si vede po-
co, non c’è nulla da ammirare,
pertanto  si può correre con la
fantasia, si può fantasticare. La
nebbia impedisce di osservare
le brutture urbanistiche di cui
siamo circondati, le riduce al
silenzio e regala questo senti-
mento di spiritualità. La nebbia
assomiglia all’incenso in una
chiesa, è un aspetto tipico del
paesaggio lombardo

Ma tu hai organizzato mo-
menti interessanti e originali
per festeggiare il Natale. Ce
ne vuoi parlare?

Da presidente del Lions Club
cittadino ho ideato un manife-
sto con una poesia natalizia per
formulare i migliori auguri alla
popolazione di Melegnano. In-
vece con la casa editrice Gemi-
ni Grafica ho pensato ad un’in-
stallazione di grande effetto e
dal profondo significato. Porte-
remo una raffigurazione della
Natività in cimitero.

Il piccolo presepe verrà collo-
cato in una cappelletta che sarà
aperta a tutti i fedeli; in tal mo-
do porteremo la Natività dove
riposano i nostri cari defunti. Li
dove c’è la morte noi porteremo
la Nascita. Va considerata l’im-
portanza dell’ossimoro: inne-
stiamo una vita dove c’è la mor-
te. D’altra parte il cimitero nel
periodo natalizio diventa un
luogo di visita, così mentre si
pregherà per i defunti si potrà
pregare per il Bambin Gesù.

Che significato riveste il

presepe che è
stato scelto?

È stata scelta
un’immagine in
cui San Giusep-
pe apre il man-
tello come una
capanna e rac-
chiude al suo
interno la Ma-
donna e il Bam-
bino. A sua vol-
ta Maria avvol-
ge Gesù in un
atto di protezio-
ne, sembra di
vedere una ma-
trioska. È un
elemento che
accosta la no-
stra cultura a
quella russa,
mette in rela-
zione cattolici e
ortodossi. 

Quest’anno
ci sono anche
altre relazioni
tra quanto suc-
cesso 2011 anni
fa e oggi: il
censimento ad
esempio!

Verissimo! E’
interessante fare
questo accostamento, tra il cen-
simento in atto quest’anno e
quello indetto dai romani nel
periodo in cui nacque Gesù.
Maria e Giuseppe erano in
viaggio per andare a registrarsi,
è bello rileggere queste pagine-
del Vangelo.

Guido, hai dei ricordi par-
ticolari legati al Natale?

Ricordo un fatto che mi era
stato raccontato dai miei genito-
ri. A quell’epoca vivevamo alla
Ca Bianca, un luogo fascinoso,
a due passi dal Lambro. Quel-
l’anno il Natale aveva portato
freddo e neve. Nei campi attor-
no alla casa sostava un gregge
di pecore ed i pastori non aveva-
no ripari: dormivano per terra e
vivevano all’addiaccio.

Sembrava un gigantesco pre-
sepe. Allora mio padre li chia-
mò e li invitò a trascorrere il
Natale con noi, alla nostra tavo-
la, al caldo del nostro camino.
Ricordo anche quando Gesù
bambino ci portava arance e
mandarini. Facevo una gara
con mio fratello a chi faceva
durare più a lungo gli agrumi
che ci erano stati regalati.

Che regalo vorresti ricevere?
Solitudine e silenzio, ma

sembra impossibile averlo!
Parliamo di cultura a Me-

legnano. Il panorama sembra
desolante. Che cosa ne pensi?

Con il Lions Club abbiamo
regalato a Melegnano la mostra
di Montico  nei locali del risto-
rante Il Telegrafo di via Zuavi.
Montico è un grande artista to-
tale, vive del suo lavoro, cono-
sce bene il silenzio e la solitu-
dine.La sua tecnica è molto vi-
cina alla mia filosofia del reali-
smo terminale, è modernissi-
ma, ed è stata citata anche dal
quotidiano “La Repubblica”. È
visibile fino al 31 dicembre.
Ogni mostra deve apportare
qualcosa che prima non esiste-
va, e deve donare un minimo di
saggezza intellettuale.

Scrivici una storia di babbo
natale…

Certo. Ho pensato alla vicen-
da di un anziano nonnino che
vestito con un costume bianco
e rosso esce dal camino della
casa di riposo in una nuvola di
fumo e se ne va in giro per il
cielo…

Daniele Acconci

Melegnano torna ad essere la
capitale del Natale con la ormai
conosciutissima casa di Babbo
Natale. Un punto di attrazione
incredibile, che richiama mi-
gliaia di visitatori, televisioni e
curiosi da ogni parte del territo-
rio. Quest’anno i numeri della
casa sono impressionanti: oltre
300mila luci, 200 stelle e 90
abeti. Numeri da record per un
avvenimento ormai classico nel
Natale melegnanese. Migliaia
di bimbi accompagnati dai ge-
nitori ogni anno, provenienti da

gran parte del territorio, si ra-
dunano ogni sera al civico 31 di
via dei Platani in zona Giardi-
no, dove compare un’abitazio-
ne completamente avvolta di
slitte e alberi luminosi, bagliori
e giochi di luce, stelle ed ange-
li. Del resto, complici le festivi-
tà di questi giorni, la casa è già
stata presa d’assalto da centina-
ia di visitatori. "Ma sarà pro-
prio tutto vero?", si chiedevano
estasiati i bimbi ammirando la
meraviglia al di là del cancello.
Quest’anno le luci, accese ogni

giorno sino al 6 gennaio dalle
17 alle 22, saranno diverse cen-
tinaia di migliaia. E pensare
che nel 2000, a pochi anni dal-
la nascita della casa, erano “so-
lo” (si far per dire) 15mila. “Sin
da piccolo ho sempre amato de-
corare in casa l’albero di Nata-
le - ha raccontato Massimiliano
Goglio, il geniale ideatore della
casa, di professione consulente
di computer -. E, con il passare
degli anni, un vasto giardino mi
ha dato la possibilità di studiare
idee sempre nuove”. Il tutto
completato dalla grande passio-
ne per l'elettronica che l’ha
sempre animato. "E' nata così
la "Casa di Babbo Natale", che
è diventata un fenomeno addi-
rittura a livello nazionale - ha
ripreso il consulente di compu-
ter -. La scorsa settimana, ad
esempio, ci è venuta a trovare
addirittura Raiuno”. In questi
giorni poi, come del resto negli
anni scorsi, è previsto l’arrivo
in città di diverse troupe con te-
lecamere al seguito, tutte pron-
te ad immortalare le novità del-
la casa, che poi andranno in on-
da sui principali canali televisi-
vi. Confermati i 90 abeti, le
quasi 200 stelle, le 8 renne e il
maxi Babbo Natale, la casa
2011 presenta una raffica di
sorprese. Per scoprirle basta
consultare il sito:
www.lacasadibabbonatale.com

Un presepe posto al cimitero:
è un inno alla vita che nasce

Torna la casa di Babbo Natale in via dei Platani
giochi di luci per la gioia di migliaia di visitatori

A colloquio con Guido Oldani Anche quest’anno un appuntamento irrinunciabile

Vuoi scrivere un libro? La casa editrice Gemini Grafica

esamina gratuitamente: manoscritti, opere prime di narrativa,

saggistica, poesia, storia, fumetti, fiabe per bambini, ecc.

La Natività che verrà esposta al cimitero a

cura della Gemini Grafica Editrice

(segue dalla prima)

La casa di Babbo Natale in una foto di repertorio

Altro Natale
e sembra sia la coda di cometa

il nostro lambro che è tutto di gobbe,

come i cammelli per i tre re magi.

o è la frusta per il cristo pesto

e noi viviamo quasi come tarli, 

nella città groviera di cemento:

dai buchi ne godiamo il firmamento.

Guido Oldani
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Anche quest’anno mio caro
Bambin Gesù sono qui, io Pie-
rino, secondo le belle tradizio-
ni meregnanine, in occasione
del Santo Natale, a fare con te
una bella ciciarada. Nonostan-
te la crisi a te scrivo lo stesso la
mia letterina, per dirti che ti
voglio bene, tanto bene… e per
metterti al corrente de cume
van i robb adess a Meregnan.

Innanzitutto mio bel Bambin
Gesù sono qui per ringraziarti,
di avermi fatto come te, nasce-
re e crescere in una famillia di
povera gente, proletaria ed
onesta, che paga le tasse se-
condo le leggi e le usanze.

Certo la mia mamma non è
stata, come si dice, un’intellet-
tuale e non faceva parte della
cosiddetta ‘Melegnano bene’ e
dei moderati, quelli che non
mandavano i loro figli all’Ora-
torio per non confonderli con i
figli degli operai! Mia madre
non ha mai frequentato le ville
di Arcore, di casa Grazioli o
quella della Costa Smeralda:
non ha mai visto il mare! Mio
padre invece è stato solo un la-
voratore, morto sul lavoro, e
tanto meno è stato un avvoca-
to! Adess chi a Meregnan en tù-
ti avucat, quei che me cuman-
da!

Vedi mio caro Gesù Bambi-
no, io Pierino, sono contento e
felice così, anche se prima
c’era un Tremonti e adesso con
la crisi abbiamo solo un Monti!

Non ballo il ‘bunga, bunga’,
non guardo alla televisione il
‘Grande fratello’ e nemmeno
ascolto le barzellette del Cava-
liere! Confesso solamente che
sono un birichino, e se vedo
qualche ‘velina’… le osservo
come creature di Dio!

Scusami Bambin Gesù, la
mia divagassione e se questa
volta ti scrivo la mia solita let-
terina, senza fiori, ricami o
frange d’oro è perché siamo in
crisi! Pensa il mio zio Ricu è in
cassa integrazione permanente
e la mia zia Angiulina è in pen-
sione con la minima, senza la
‘carta d’argento’ de l’asessore
che viene da Cesano Boscone,
e mi ha tagliato anche la ‘buo-
na mano’… ma va bene così!

Ho telefonato molte volte in
Comune dove dan danee a tut-
ti, ma l’avvocato ‘amico’ è
sempre occupato con la stampa
cittadina per dire che “va tutto
bene”, anzi “va benissimo” e

dice sempre: “ne prenderemo
nota!”.

Vedo che ridi Bambin Gesù!
Hai forse telefonato anche tu?
Del resto il Signor Sindaco si
era presentato alle elezioni co-
me un fiö de l’Uratori? Assicu-
rando aiuti a tutti!

Caro Gesù – ricorda la zia
Angiulina – avevano fatto arri-
vare un monsignore da Roma e
in Basilica ci mancava solo el
Tedeum per ringraziamento! E
continua la zia… quando si è
sposato: quattro preti addirit-
tura e paginoni su la stampa
cittadina con tante fotografie!

Eh! Eh! Adesso il sindaco ri-
de ed è giulivo come la Vispa
Teresa e scherza sempre! A
quelli che gli chiedono aiuti di-
ce a tutti: “Ghe pensi mi”…
“Prendiamo nota”… e poi la
solita menada… È colpa di
quelli di prima! Mentre lui è
tutto a posto, e anche quando
dorme la fascia tricolore non la
molla mai… a lee come un sti-
mùs”. “Certo – dice ancora lo
ziu Ricu assieme alla zia An-
giulina – el disen tüti che se
non ci fosse la stampa cittadina
che la ghe dà semper corda, chi
lee che se accurgiaria de lü e
de la sua agGiunta?”.

* * *
Certo mio caro Gesù Bambi-

no… mi, Pierino, incuminci
adess a capigh pü nient! Ave-
ven incuminciad cunt Forza
Italia, pö el Pardid de l’amo-
re… Un bel dì el Cavalier su el
basèel de l’autoblù in piazza
San Babila l’ha ciamad “Parti-
to della Libertà”… poi “Parti-
to degli onesti”… e poi ancora
partito della gnocca! E adess a
en in cerca d’un alter nom! A
diseven una volta: “en figli di
pochi ma onesti genitori!”.

Comunque la stampa cittadi-
na nella sua adulassione, de-
scrive il Sindaco come un per-
sonaggio forte, deciso, pronto a
tutto, che spara sempre, impla-
cabile, dal pugno di ferro… un
avvocato! Lee el temp di avu-
catt! I suoi cortigiani lo descri-
vono invece come un ‘super-
man’ e adesso incomincia an-
che a fare i miracoli!

Pensa mio caro Bambin Ge-
sù… i suoi consiglieri, quelli
della maggioranza, che duran-
te i consigli comunali, per
quattro anni non hanno mai
parlato, limitandosi ad alzare
la mano ad un cenno del fidato

‘sciscà’, adesso, invece, sui
giornali cittadini parlano e
scrivono… “Grazie! Grazie!
Signor Sindaco!”, “Grazie!”…
e svolgono il loro compitino e
descrivono i miracoli fatti!

Ma quest l’è nient, caro el
me Bambin Gesù! Per la sicu-
rezza adesso sèm tùcc a post,
possiamo a Meregnan stare si-
curi. Pensa che ogni domenica,
al mercato, per dagg adoss agli
extracomunitari che riven cunt
i su fagott de cianfrusaglie, el
Sindegh ‘sceriffo’ ha fatto
schierare le gazzelle dei Cara-
binieri, dei Finanzieri e della
Vigilanza urbana, e le vigilesse
rientrano con i trofei di qual-
che ombrello e perfino con ce-
stini de articiocc e remulass!

Sembra che adesso, per mez-
zo de l’asessur de Cesano Bo-
scone che lee amico de l’ex mi-

nistro de la difesa, siano in ar-
rivo addirittura un battaglione
della Nato e i paracadutisti
della Folgore, fatti rientrare
d’urgenza dall’Afganistan!

* * *
Comunque caro mio bel

Bambin Gesù adesso siamo in
campagna elettorale, e qui a
Melegnano è tutta ‘na sparato-
ria a chi le spara più grosse!
Improvvisamente dopo quattro
anni di noi facciamo, noi fare-
mo… il Comune si accorge di
sistemare le strade e la segna-
letica. Tutta roba che per una
sana amministrazione fa parte
della normale manutenzione.

Dopo quattro anni de tira e
molla, colpa di quelli che
c’erano prima, si accorgono
che c’è una ‘sala fantasma’ di
un cinema, ma il Sindaco non
se ne occupa e assicura ai me-

regnanin un do-
no per la Befana
e annuncia attra-
verso la stampa
cittadina, che si
ricandiderà per
fare ancora il
Sindaco di Mele-
gnano!

Sui muri della
nostra città non
c’è più posto per
i manifesti e il
patrocinio del
Comune non
manca mai. Da-
nee per tutti! E
tutto a buon mer-
cato! Si mette a
ridere el me ziu
Ricu e spiritosa-
mente fa osser-
vare: “Sta a ve-
dere che anca
adess, sui cart de
mort, a meteran
“con il patroci-
nio del Comune,
è mancato all’af-
fetto dei suoi ca-
ri, l’anima buo-
na di…”!

E poi “Cun tu-
ti i miracul che
fan, non sono an-
cora riusciti a si-
stemare el pa-
squee de la Gie-
sa di Serv, più
volte auspicato
dai parenti, ami-
ci, meregnanin e
perfino dal Par-
roco!”.

El mio ziu Ri-
cu, racconta che il nostro vice
sindaco come una specie de
San Francesc, parla e predica
alla gente sulle piazze. Ma lui,
vecchio lupo di Gubbio e din-
torni, quando ci sono state le
manifestazioni per i centocin-
quant’anni de l’Unità d’Italia,
con i suoi lupini, si è rintanato
per cercare sul mappamondo e
le carte geografiche dove si
trovava la Padania!

* * *
Ma adesso Caro el me bèll

Bambin Gesù, tutta Melegnano
è in ebollizione per le prossime
elezioni; un vero laboratorio de
idee, di invenzioni, di elaboras-
sioni! La stampa cittadina ci fa
sapere che oltre alle liste dei
partiti contendenti, ben sei liste
cittadine si presenteranno con
propri aspiranti candidati sin-

daco! Ghe manca solo la “Li-
sta per fa la spesa” e la “Lista
del bucato”!

Ma anche a sinistra, caro
Gesù Bambino, a ghee in corso
un bel pulveron! Si stanno ripe-
tendo le divisioni che portaro-
no alla vittoria del Sindaco
Bellomo e della sua agGunta. I
soliti furbini, quelli ‘bon per
tutte le stagioni”, i mezzi sinda-
ci, debbono rendersi conto che
bisogna tirarsi da parte e la-
sciare il posto a facce nuove e
dare fiducia ai giovani!

* * *
Gesù Bambino, adesso pen-

saci tu!
È Natale, tempo di pace, di

concordia, di unione, di impe-
gno, di solidarietà! Fa’ che a
Melegnano prevalga il buon
senso.

Abbiamo bisogno, per il be-
ne della comunità, di gente di
buona volontà, gente onesta,
capace di dialogare e che si
metta a disposizione per servi-
re la città, non per il proprio
interesse e che sul piano mora-
le diano buon esempio. Gente
buona, non soltanto a parole,
ma persone umili, che tornano
a salutarsi per strada e che
sorridono, come te, lì nel Pre-
sepe.

Ciao Bambin Gesù… facci
un bel regalo e che il Natale sia
portatore di gioia, di concordia
e di pace!

A nome anche della zia An-
giulina e del mio zione Ricu…
a tutti Buon Natale e un buon
anno di prosperità!

Il tuo Pierino

La letterina di Natale del Pierino

O mio caro Bambin Gesù!

Melegnano l’antico borgo sul Lambro (1850-1900)

A conclusione del centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia (1861-2011) è stato pubblicato, dal

quindicinale locale Il Melegnanese in concerto con l’Assessorato alla Cultura e Identità del Comune di Mele-

gnano, un poderoso testo di storia locale dal titolo: Melegnano l’antico borgo sul Lambro (1850-1900) che

consta di ben 200 pagine dense di storia con 104 illustrazioni in bianco e nero esclusivamente riferite al con-

testo melegnanese, per il piacere dei cultori di storia locale.

La nuova pubblicazione porta la firma del dottor Vitantonio Palmisano, nome abbastanza presente nella ri-

cerca storiografica locale, autore di ben oltre cento cinquanta saggi storici solo sul borgo melegnanese tutti

pubblicati sul quindicinale Il Melegnanese, oltre alla storia risorgimentale e pubblicazioni di critica d’arte e

a moltissimi altri contributi per giornali, quotidiani e quindicinali sia a livello locale che provinciale.

Questa volta l’autorevole ricercatore melegnanese si è cimentato in un esclusivo filone storico spaziando co-

sì negli intrecci dell’Ottocento. Con pazienza, l’autore, ha ripercorso gli accadimenti locali durante l’occupa-

zione Piemontese della Lombardia, che dopo Villafranca diventò territorio del Regno di Sardegna prima e dal

1861 Regno d’Italia.

Ai melegnanesi che hanno avuto le loro origini in questo speciale luogo è quindi dedicato questo bellissimo

volume appena pubblicato con i tipi della casa editrice Gemini Grafica snc, il cui attraente titolo circoscrive

il campo di ricerca nei cinquant’anni del secondo Ottocento dal 1850 al 1900. La composizione delle imma-

gini e la supervisione editoriale è stata curata dal Palmisano che oltre ad essere l’Autore ne ha coordinato le

fasi editoriali; il libro in formato 17x24, è un ottimo remake denso di fatti e personaggi storici dei tempi pas-

sati, il testo contiene anche un breve  contributo introduttivo dell’Assessore Denis Zanaboni, del presidente

della Pro Loco Ennio Caselli e dal direttore del quindicinale il Melegnanese.

25° anniversario

di matrimonio

CRISTINA MARASCHI
e

STEFANO LIETTI

Il tempo passa anche per
voi!...sembrate ancora
“Sposi novelli”.
Gli zii Giacomo e Genzia-
na, Andrea con Donatella,
Stefano con Elisa e la pic-
cola Giulia,vi augurano
tanta felicità.



Domenica 20 novembre
2011, i “Ragazzi del ’21” han-
no celebrato insieme i loro pri-
mi novant’anni.

Alle ore 11,30 si sono trovati
gli otto rimasti dei 319 nati a
Melegnano per celebrare la
Santa Messa nella Basilica di
San Giovanni, quale ringrazia-
mento al Signore per aver rag-
giunto l’invidiabile meta di no-
vant’anni e ricordare i loro
compagni che sono scomparsi.

Al termine della funzione re-
ligiosa, presenti alcuni familia-
ri, con una preghiera hanno vo-
luto ricordare così questo even-
to: «O Signore! Siamo i resti
dei “Ragazzi e delle ragazze

del ’21”, una classe molto pro-
vata. Abbiamo vissuto la guer-
ra, i bombardamenti aerei e la
prigionia. Qualcuno di noi, de-
portato nei campi di concentra-
mento, ha pagato con malattie
il resto della loro vita. Molti
hanno perso la vita per conqui-
stare la libertà. Siamo stati te-
stimoni di grandi mutamenti
sociali e del progresso della
tecnica.

Siamo qui oggi, o Signore,
per ringraziarti per tutti i bene-
fici ricevuti e felici di ritrovarci
insieme a celebrare i nostri no-
vant’anni e ricordare tutti i no-
stri amici, che, per dirla come
gli alpini “en andài avanti!”

Tu Signore ci sei amico, fa
che in nome della solidarietà e
dell’amicizia, siamo ancora una
volta insieme con tutti i nostri
319 amici nati a Melegnano e
che in questa Chiesa sono stati
battezzati e diventati cristiani!

Grazie Signore!».
Un caloroso applauso ha

suggellato la nostra preghiera.
Terminata la Santa Messa, gli
otto ragazzi del ’21, con alcuni
parenti, hanno raggiunto il Ri-
storante “Il Portone”, dove alle-
gramente ognuno ha raccontato
la sua storia, ed infine un brin-
disi augurale di ritrovarsi anco-
ra insieme a cent’anni.

El Culumbin

Luigi Generani superstar a
Melegnano. Nei mesi scorsi,
infatti, le due mostre del noto
hobbysta hanno riscosso en-
trambe un incredibile successo.
A partire da quella sui favolosi
anni Sessanta, che ha visto la
presenza di migliaia di pezzi tra
radio, manifesti, mangiadischi
dell'epoca e spartiti originali.
Ma c’erano anche i personaggi
che hanno fatto la storia di que-
gli anni, da Adriano Celentano
a Little Tony passando per Lu-
cio Battisti. All’inaugurazione,
poi, era presente anche il 63en-
ne Lino Losito, lo storico chi-
tarrista degli Albatros, il famo-
so gruppo musicale fondato da

Toto Cutugno e molto in voga
negli anni Sessanta. E così, ac-
compagnati alla chitarra da Lo-
sito e da un amico, tra l’entu-
siasmo generale Generani, il
presidente della Scuola sociale
Giuseppe Beccarini e il vice-
sindaco Enrico Lupini hanno
cantato i successi di quegli an-
ni, da "Africa" (scritta proprio
dagli Albatros) a "Io vagabon-
do" passando per "Nel blu di-
pinto di blu". Qualche giorno
dopo, poi, l’infaticabile hobby-
sta di Melegnano è sceso di
nuovo in pista con "L'Italia in
trincea", mostra sul dramma
della guerra organizzata con
l'Unuci (Unione nazionale uffi-

ciali in congedo). Il teatro del-
l'esposizione è stata ancora la
splendida palazzina liberty a
metà di via Marconi sede della
Scuola sociale, l'ateneo guidato
dallo storico presidente Becca-
rini, dove Generani ha esposto
tra l'altro "Le domeniche del
Corriere" originali della Prima
guerra mondiale, ma anche car-
toline e documenti inediti. Par-
tecipata anche da altri collezio-
nisti melegnanesi, anche in
questo caso l’esposizione ha ri-
scosso un grande successo. An-
cora una volta, insomma, Ge-
nerani si è confermato un punto
di riferimento per il mondo cul-
turale dell’intero Sudmilano. 

I primi novant’anni dei Ragazzi del ’21,
una grande festa per il traguardo

Notevole successo per le mostre
sugli anni ‘60 e sulla guerra

Messa a San Giovanni e pranzo al Portone Organizzate da Luigi Generani
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I ragazzi del ‘21 ai tempi dell’asilo



Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

nell’impatto con le strutture sa-
nitarie.

“Per il secondo anno conse-
cutivo, AVIS Melegnano ha vo-
luto che fossimo i beneficiari di
questa simpatica iniziativa.
Questo ci rende orgogliosi e li
ringraziamo fortemente”, di-
chiara Paolo Bencardino, Re-
sponsabile Manifestazioni e
Comunicazione,  di A.B.I.O.
Melegnano. “Il gioco rappre-
senta il primo approccio con il
bambino ricoverato, gli con-
sente di non pensare al fatto
che si trovi in ospedale, ma so-
prattutto gli dona un sorriso,
che rappresenta un aspetto fon-
damentale della nostra attività
e i giochi che i giovani del-
l’AVIS di Melegnano sono riu-
sciti a raccogliere garantiran-
no un sorriso a tutti.” - prose-
gue Paolo. “Inoltre, quest’an-
no, abbiamo partecipato atti-

sociazione A.B.I.O. Melegna-
no, hanno accolto presso la pa-
lestra della Scuola Primaria di
Viale Lazio i numerosi bambini
– circa settanta – che hanno
aderito all’iniziativa donando
un loro giocattolo. In cambio i
bimbi hanno ricevuto una golo-
sa sorpresa e hanno partecipato
ai divertenti giochi organizzati
dai volontari A.B.I.O. Il pome-
riggio si è concluso in allegria
con una gustosa merenda, of-
ferta a tutti i partecipanti.

I giocattoli raccolti durante
la giornata saranno utilizzati
dall’Associazione A.B.I.O.
Melegnano che, attraverso i
propri volontari presenti nel re-
parto pediatrico dell’ospedale
di Vizzolo Predabissi, da oltre
vent’anni si impegna quotidia-
namente per l’umanizzazione
dell’ospedale al fine di aiutare
il bambino e la sua famiglia

Grande successo per l’inizia-
tiva organizzata dai ragazzi
delle due associazioni mele-
gnanesi per un Natale di solida-
rietà.

Il Gruppo Giovani dell’AVIS
e i volontari dell’Associazione
A.B.I.O. Associazione per il
Bambino in Ospedale di Mele-
gnano, hanno unito le loro for-
ze e le loro idee per dare vita ad
una simpatica iniziativa rivolta
ai bambini, per un Natale al-
l’insegna della solidarietà. Do-
po le edizioni degli anni scorsi,
si è svolta, ancora con grande
successo, la raccolta di giocat-
toli a scopo benefico, ma que-
st’anno ad attendere i bimbi
c’erano grandi novità.

Domenica 4 dicembre, dalle
ore 14:30 alle ore 17:30 circa, i
giovani dell’AVIS di Melegna-
no, tutti vestiti da Babbo Nata-
le, insieme ai volontari dell’As-

Peppino Prisco, il più grande tifoso
nerazzurro di tutti i tempi in un bel volume

Simpatica iniziativa per i bambini
organizzata da AVIS e ABIO

Marco Pedrazzini premiato a
Roma per il libro su Meazza

Raccolti dei giocattoli da destinare ai piccoli ricoverati nel reparto pediatrico

L’autore è Marco PedrazziniNel salone d’onore del Coni il riconoscimento al nostro concittadino

storie, corredati da circa 250
foto, per la quasi totalita’ inedi-
te, selezionate dal ricco archi-
vio di famiglia. il ricordo del
capitano dell’Inter Javier Za-
netti e la prefazione di Fabio
Monti del Corriere della Sera,
completano l’opera editoriale.

Il libro e’ disponibile nelle
principali librerie di milano e
ordinabile sul sito: www.exco-
gitabookshop.it

Sabato 10 dicembre a Milano
è stato presentato il libro “Pep-
pino Prisco una penna due co-
lori” scritto e curato da Marco
Pedrazzini con le interviste a
chi lo conosceva bene raccolte
da Federico Jaselli Meazza. 

La storia di un uomo, di un
avvocato, di un alpino, di un
interista che –senza un preavvi-
so di 48 ore come lui voleva- se
n’è andato improvvisamente il
12 dicembre 2001, la-
sciando in tutti, tifosi
interisti e non, alpini e
non, un vuoto immenso:
il libro racconta le
quattro vite -in una- di
Peppino Prisco, toccan-
do ogni momento priva-
to e professionale attra-
verso quattro sezioni:
l’uomo Prisco; principe
del foro; penna nera;
nerazzuro da sempre; in
ogni sezione vengono
raccontati i momenti si-
gnificati vissuti da pri-
sco, presentando docu-
menti, lettere, analisi,

za edito da ExCogita. E’ una
biografia precisa e non agiogra-
fica di una figura mitica del
calcio italiano e mondiale. Sta-
vo per dire che il libro si legge
come un romanzo, e in certo
senso è la pura e semplice veri-
tà, ma invece qui si fa storia
con la vita di un campione che
è diventato una leggenda non
solo per gli interisti”.

editoriale  sulla vita di un cal-
ciatore che per un decennio, dal
1928 al 1938, è stato considera-
to il più grande giocatore del
mondo. Ecco il passaggio della
relazione del Presidente di giu-
ria Walter Pedullà:

“… il secondo premio è stato
attribuito a Federico Jaselli
Meazza e Marco Pedrazzini per
Il mio nome è Giuseppe Meaz-

“la vita va vissuta, anche per
chi come me, la vive in oriz-
zontale”. 

Per la sezione Saggistica da
sottolineare il 2° premio al li-
bro “Il nome è Giuseppe Meaz-
za” scritto dal melegnanese
Marco Pedrazzini e da Federico
Jaselli Meazza nipote del “ba-
lilla” nerazzurro. Un riconosci-
mento significato per un’opera

Si è tenuta lunedì 29 novem-
bre a Roma, presso il Salone
d’Onore del CONI, l’annuale
cerimonia di consegna dei pre-
mi Letterari, Sportivi e Giorna-
listici del CONI. A fare gli ono-
ri di casa il Presidente del CO-
NI, Giovanni Petrucci, unita-
mente al Segretario Generale,
Raffaele Pagnozzi. Presente il
membro CIO e Commissario
Straordinario della FISI, Fran-
co Carraro, oltre ad alcuni
membri di Giunta e Presidenti
di Federazione. A rappresentare
le Giurie esaminatrici Gianni
Letta, presidente del 40° Con-
corso per il Racconto Sportivo,
Paola Pigni come esponente
della Giuria del 45° Concorso
Letterario, a causa dell’influen-
za che ha colpito il Presidente
Walter Pedullà, e Luigi Ferrajo-
lo, Presidente dell’USSI.

Paola Pigni, con la lettura di
una relazione curata dal Presi-
dente del Concorso Letterario,
Walter Pedullà, ha aperto le
premiazioni. Grande emozione
alla consegna del riconosci-
mento per Stefano Borgonovo
e Alessandro Alciato per il li-
bro “Attaccante nato”, ritirato
dalla moglie dell’ex attaccante,
la signora Chantal. Borgonovo
ha voluto ringraziare personal-
mente il Presidente Petrucci per
il premio, attraverso una signi-
ficativa mail, in cui ricorda che
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vamente anche noi all’iniziati-
va attraverso alcuni giochi che
hanno coinvolto tutti i bambini
che sono venuti a trovarci per
donarci un giocattolo”.

“Riproporre questa iniziati-
va è stato per noi un grande
piacere, ancor più quest’anno,
che abbiamo trovato un partner
attivo ed entusiasta come ABIO
Melegnano”, afferma Elena
Colasanti, Viceresponsabile del
Gruppo Giovani AVIS Mele-
gnano. “Manifestazioni di que-
sto genere ci consentono, in
modo insolito e allegro, di ri-
volgerci a differenti fasce

d’età”, prosegue Elena. “Non è
mai troppo tardi né troppo pre-
sto per iniziare a donare un po’
di se stessi e la solidarietà è
una cosa che si può imparare
già da piccoli. Non dimenti-
chiamo, infine, che il sangue è
molto importante nella cura di
numerose malattie pediatri-
che”.

Le foto della giornata sono
disponibili sui siti web delle
due associazioni: www.avisme-
legnano.it e www.abiomele-
gnano.org.

Si ringraziano le aziende
Fratelli Ferrari s.r.l. di San Ze-

none al Lambro, Ferrero S.p.A.
e Radio Lodi, che hanno gentil-
mente accettato di sostenere
l’iniziativa.

Con questa iniziativa, patro-
cinata dall’Assessorato alle Po-
litiche Educative del Comune
di Melegnano, e con tutte le al-
tre organizzate durante l’anno,
il Gruppo Giovani AVIS e i vo-
lontari dell’Associazione
A.B.I.O. Melegnano puntano a
raggiungere la cittadinanza per
far conoscere le differenti for-
me di volontariato presenti sul
territorio.
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Il racconto

Il regalo mio più grande
di Angela Barbieri

É mancata all’affetto dei suoi
cari
GIUSEPPINA STEVANAZZI

Ved. MILLEFANTI
di anni 90

Ne danno il doloroso annuncio
i figli don Carlo,Agnese, Ca-
millo, Franco con i rispettivi
coniugi, nipoti , il fratello Aldo
e i parenti tutti.
I funerali sono stati celebrati a
Melegnano venerdi 18 novem-
bre presso la cappella della
Fondazione Castellini; la salma
è stata portata poi al cimitero di
Limido Comasco per la sepol-
tura.
Il Melegnanese porge sentite
condoglianze a don Carlo, cap-
pellano dell’Ospedale Predabis-
si e alla Fondazione Castellini.

* * *
Il 4 dicembre 2011 all'età di

85 anni, ci ha lasciato il nostro
carissimo

ALFREDO POZZI
Mancherà a tutti gli amici di

Melegnano, che amavano tanto
la sua allegria, il suo umorismo
e la sua gioia di vivere.

Con immenso affetto lo ri-
corderanno per sempre la mo-
glie Mariella e i figli Cesare,
Antonella e Marialuisa.

* * *
I figli Claudio, Emilio, Ro-

berto, le nuore, i cari nipoti,i
cognati e i parenti annunciano
la scomparsa della cara

VALERIA MASSARO
Ved. MIETTO

di anni 91
I funerali si sono svolti a Me-

legnano, Lunedì 5 dicembre
2011, nella Basilica Minore
San Giovanni Battista, indi al
locale cimitero.

Il Melegnanese porge ai fa-
miliari sentite condoglianze.

* * *
È mancata all’affetto dei suoi

cari 
MARIA TERESA CASSI

in GRABATI
Con dolore ne danno annun-

cio il marito Aldo, il figlio Ca-
millo con Anna, Davide e Ste-
fano, i fratelli, la sorella, i nipo-
ti e i parenti.

I funerali si sono svolti a Me-
legnano, martedì 6 dicembre,
nella chiesa di San Gaetano, in-
di al cimitero.

Il Melegnanese esprime al-
l’amico Aldo e ai suoi familiari
sentitr condoglianze.

notizia si sarebbero scrollati le
coperte di dosso, avrebbero or-
ganizzato turni di reciproca as-
sistenza armenti e si sarebbero
messi in viaggio per Betlemme.
E lì avrebbero trovato la man-
giatoia vuota. Giuseppe avreb-
be letto nel frattempo un mes-
saggio personale molto inquie-
tante: “Prendi Maria e il Bam-
bino e fuggi in Egitto. Pericolo
di vita. Non temere. Ti accom-
pagna il Padre” Firmato: “Il tuo
Angelo”. Agli scribi e ai grandi
sacerdoti l’idea di un Messia
avvolto in fasce pisciose li indi-
sponeva  più dell’artrosi.
Avrebbero fatto arrestare in
massa i gruppi “Pro-Salvatore”
costringendo gli operai delle
cave di pietra ad un superlavo-
ro (e chi l’avrebbe raccontato ai
sindacati?).

L’invito dei cori angelici alla
pace a tutti gli uomini di buona
volontà sarebbe apparso ad in-
termittenza nelle bacheche ma
tutti l’avrebbero preso per uno
slogan pubblicitario e non
l’avrebbero nemmeno letto. È
proprio un bene che l’Annun-
cio sia avvenuto secondo la
cronologia che conosciamo.

L’Annuncio è bello perché
proclamato dal cuore e tocca il
cuore. Non i tasti di un compu-
ter.

Maria Amelia Münch

Cosa sarebbe successo se, al
tempo della nascita di Gesù, ci
fosse già stato Facebook? Forse
Elisabetta si sarebbe trovata un
messaggio in bacheca dalla cu-
gina Maria: “In partenza per il
censimento” e, in allegato le fo-
to di un asino con il commento:
“Nuovo quadrupede da soma,
ha una marcia in più”. Forse
Elisabetta si sarebbe limitata a
cliccare “Mi piace” oppure le
avrebbe consigliato: “Prenditi
un cammello, è più veloce”.
“Andate piano” avrebbero riba-
dito i Re Magi “Segnaletica
confusa. Banchi di nubi sulla
coda della cometa”. Forse Ma-
ria e Giuseppe avrebbero con-
diviso lo smarrimento e la pau-
ra per la mancanza di un allog-
gio ottenendo così i saggi con-
sigli di un gruppo d’aiuto per
partorienti all’addiaccio. Chi
l’avrebbe dato l’Annuncio?
Lui, naturalmente, Giuseppe,
cosciente del suo ruolo di co-
educatore. La frase “È nato il
SALVATORE” l’avrebbe spe-
dita a tutti – previa esatta pro-
grammazione in “Impostazio-
ni”. E tutti avrebbero ricevuto
la buona nuova contempora-
neamente. Si sarebbero scate-
nati roventi fori di utenti appar-
tenenti alle varie cerchie politi-
co-religiose. Me li immagino in
accento toscano. “Il Salvatore?
Quello l’è un infiltrato dei Ro-
mani, tagliategli le orecchie e
rispeditelo al mittente” avreb-
bero scritto gruppi rivoluziona-
ri. “Dacci un taglio alle tu’ bi-
scherate, o Zelota! O ti fo’ di-
ventare una rota d’un carro fu-
nebre” gli rimandava un Sad-
duceo. “Tagliatevi  il che vi pa-
re, basta ‘un mi tagliate le pen-
sioni” avrebbe risposto un fari-
seo dimostrando non solo ta-
lento diplomatico ma anche
uno spiccato opportunismo.
“Mo’ l’accoppo la creatura”
avrebbe detto Erode da bravo
utente nascosto mettendosi  su-
bito in viaggio per la sua nota
impresa sanguinaria.

E i pastori? Se ne sarebbero
stati a ciattare in un’atmosfera
sonnacchiosa di una notte che
non sarebbe stata nè migliore
nè peggiore di tante altre. Il so-
lito gossip bucolico: i lupi sem-
pre più furbi, i cani da greggi
sempre più demotivati, le peco-
re sempre più…pecore.

Alla lettura della grandiosa

regge, il filo non serve più!”
Ritorno alla realtà mentre

asciugo col dorso della mano
lacrime di commozione, facen-
do ritorno di là, a un nuovo Na-
tale: peccato tu sia lontano,
troppo per raggiungerti, sei vo-
lato in America dopo aver rice-
vuto una proposta di lavoro co-
sì allettante che non potevi ri-
fiutare.

“Dai, fatemi vedere Mattia,
amore di nonna! Tutti bravi al
computer e poi, due ore per una
foto!”

Le facce dei miei amici e dei
miei figli, in primis quella di
mio marito, di fronte all’imma-
gine apparsa sullo schermo so-
no, a dir poco, indecifrabili: ma
cosa stanno guardando che li ha
lasciati così di stucco?

Ma questo non è Mattia …
fammi vedere bene: un bigliet-
to aereo. Ma … e Mattia?

E poi capisco.
Capisco, mentre suona il

campanello e ti vedo comparire
sulla porta, con tua moglie e
Mattia in braccio, che batte fe-
lice le mani e chiama nonna.

A volte si pensa che la vita
toglie e basta: ma capita a volte
che, quando meno te lo aspetti,
ti restituisca le tue sofferenze
trasformate in uno splendido
dono, tanto più gradito per
quanto hai penato. E solo allora
capisci che quello, e solo quel-
lo, è il più bel regalo di Natale
che avresti potuto ricevere.

Auguro a tutti di poter, un
giorno, ricevere un regalo così
grande da ripagare in un atti-
mo, qualsiasi sofferenza.

Buon Natale
Angela Barbieri

fitta perenne, una punta di vele-
no al cuore, che non si mischia-
va mai con la vita di tutti i gior-
ni, ma che era sempre con me.

Da allora sono passati cinque
anni, quattro dal tuo telegram-
ma, dove c’era scritto solo un
indirizzo, null’altro. Ed io, sen-
za pensarci due volte, ho fatto
immediatamente le valigie e
preso il primo aereo.

Durante il viaggio ho imma-
ginato ogni sorta di fatalità, dal
doverti riconoscere al tirarti
fuori di prigione, allo scoprirti
malato. Perché in cuor mio, sa-
pevo che il vero motivo per cui
te n’eri andato cos’era avere la
libertà di continuare a distrug-
gerti senza avermi tra i piedi: la
tua dipendenza ti aveva reso
così fragile e trasformato, da
non avere più nulla a che fare
con quello che fino a quel mo-
mento era stato mio figlio. Fino
a che me l’ha portato via per
sempre.

Ma ora avrei saputo final-
mente la verità.

A quell’indirizzo del tele-
gramma, corrispondeva un de-
lizioso villino familiare con
tanto di giardino: una visione
ben lontana  dalle mie paure
fatte di obitori, ospedali e pri-
gioni … era dunque qui che
abitavi?

E quel Natale ormai alle por-
te, mi ha regalato il dono più
grande e inaspettato, il ritorno
di un figlio che non solo stava
bene e non era nei guai, ma da
una settimana era padre di uno
splendido bambino di nome
Mattia.

“Vieni Giulia, vieni a vedere
le foto che la connessione ora

“Giulia, ma non hai un cavo
per la connessione? Non so per
quale motivo, ma si disconnette
continuamente e così non rie-
sco a scaricare le foto!”

“Si, certo, dovrei averlo di là,
vado subito a prenderlo!”

È la vigilia di Natale; tutta la
famiglia è qui da me per pas-
sarla tutti insieme. Mio marito,
i figli Luca e Francesca. Tanti
amici. Ma non ho nemmeno un
attimo di esitazione a lasciarli
per cercare l’unica cosa che ora
può regalarmi l’illusione di
avere anche te qui, un filo per il
computer che ha la reale capa-
cità di non spezzare quello in-
visibile che ci lega.

Rovisto in un cassetto pieno
di cianfrusaglie, senza trovarlo:
strano, ero sicura fosse qui den-
tro. Lo estraggo completamen-
te per poggiarlo sul pavimento
e controllare se per caso non sia
finito in fondo e invece, mi tor-
na tra le mani il tuo telegram-
ma.

Era arrivato un anno fa, poco
prima di Natale; doveva essere
intorno all’otto dicembre, per-
ché ricordo che ero intenta ad
addobbare la casa e mi sono
stupita di come l’ho aperto e
letto senza aver minimamente
pensato che potesse essere tuo.
Mi sono seduta senza fiato,
mentre i sensi di colpa avevano
cominciato ad assalirmi insie-
me all’ansia per te.

Da quanto tempo non riceve-
vo tue notizie.

In un giorno qualunque, sen-
za un perché, sei sparito nel
nulla. Sei uscito da casa e non
sei più tornato.

Ti abbiamo cercato ovunque,
spingendoci nei posti che eri
solito frequentare chiedendo a
tutti, amici e non, lasciando il
mio numero a persone che al
solo pensiero oggi, mi terroriz-
zano solo se viste da lontano.

Ma tranne perditempo, non
ha chiamato nessuno in grado
di darmi tue notizie e neanche
la polizia è stata d’aiuto e in
breve tempo sei diventato
un’altra persona dichiarata
scomparsa e svanita nel nulla.

I primi tempi sono stati i più
duri, fatti di ostinazione nel vo-
ler sapere a tutti i costi dove e,
soprattutto, il perché del tuo ge-
sto, se mai ci fosse stata consa-
pevolezza nell’allontanarti da
noi. Ma poi la vita mi ha messa
di fronte alla prova più dura a
cui una madre possa essere sot-
toposta, rassegnarsi alla scom-
parsa di un figlio.

A questa mia presa di co-
scienza, sono seguite moltepli-
ci reazioni, dalla depressione
all’iperattività, dal cinismo alla
rabbia. A tutte mi sono lasciata
andare senza opporre la mini-
ma resistenza, sono stata così
paziente da aspettare che il do-
lore sconfinato che non mi da-
va respiro, si riducesse a una

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,
via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -
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Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

In ricordo
Sabato 17 dicembre
2011 alle ore 17.30 nella
Basilica Minore di San
Giovanni Battista si ce-
lebrerà la Santa Messa
per tutti i defunti della
classe 1938

CULTURA

La Natività su Facebook?
Un coro di “Mi piace”

Se fosse successo ai nostri tempi

Circolo Artistico e i 35 anni

Circolo artistico protagonista a Melegnano. In occasione dei
festeggiamenti per i primi 35 anni di vita, infatti, la storica
associazione guidata dal presidente Paolo Marchetti ha orga-
nizzato una mostra nelle prestigiose sale del castello Medi-
ceo, che si concluderà domenica 18 dicembre.
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Farfalle alla cremasca e
deliziosi cestini fruttati

Il superzampone tra i
mercatini di Natale

Sbagliando s’impara & Sperimentando si gustaDalla parte del maiale

zucchero, 3 tuorli d’uovo, 1 bu-
stina di vanillina, 1 bustina di
lievito (facoltativo), buccia di un
limone grattugiato o aroma li-
mone per dolci, 1 pizzico di sale.

Per il ripieno: 80 g di crema
al pistacchio di Bronte di “Mir-
co della Vecchia”, 1 kiwi me-
dio, 1 arancia media, 1 manda-
rino medio, 1 pera media,

Per gli stampini: burro e pan
grattato q.b.

Procedimento:
Disporre la farina a fontana,

impastare al centro il burro con
lo zucchero, incorporare i tuorli
d’uovo, la vanillina, il limone,
un pizzico di sale e a piacere il
lievito. Incorporare poco alla
volta la farina e lavorare l’impa-
sto fin quando non si presenterà
come un composto omogeneo,
dopodiché metterlo a riposare
per circa 1 ora in frigo. Togliere
dal frigo e lavorare con il matta-
rello, formare dei dischi e ripor-
li negli stampini per pasticcini
precedentemente imburrati e co-
sparsi di pan grattato. Bucherel-
lare il fondo e mettere a cuocere
in forno a 180° per circa 20 mi-
nuti. Quando si saranno raffred-
dati, riempirli con la crema di
pistacchio sul fondo. Poi sbuc-
ciare la frutta tagliandola a pic-
coli pezzi, miscelarla insieme e
ultimare il ripieno.

Silvia Baroni

Cremasca con crema all’ama-
retto

Ingredienti: (per 4 persone)
250 g di farfalle, 100 g di

uvette, 70 g di crema all’ama-
retto di “Mirco della Vecchia”,
qualche amaretto, olio e sale
grosso q.b.

Procedimento:
Mettere in acqua tiepida le

uvette e lasciarle ammorbidire,
dopodiché tagliarle finemente a
metà. Cuocere le farfalle in ab-
bondante acqua salata e scolar-
le. Aggiungere poco olio in una
pentola, versare la pasta e la
crema all’amaretto e condire il
tutto. Aggiungere a piacere una
spolverata di amaretti tritati.

Cestini fruttati
Ingredienti: (per 8-10 persone)
Per la pasta frolla: 400 g di fa-

rina, 240 g di burro, 160 g di

Nelle nostre cucine se ne ve-
dono tanti di piatti, alcuni presi
come spunto dai nostri ricettari
e altri inventati nella pura ispi-
razione. Queste ricette nascono
da quelle conosciute, utilizzan-
do prodotti ben e poco noti.

La crema di pistacchio e
quella all’amaretto, uniti da un
tocco di cioccolato goloso e
tutto da scoprire…sperimentia-
molo allora con una ricetta, uti-
lizzando i prodotti di Mirco
della Vecchia.

Qualche informazione: La
crema all’amaretto si presenta
semplicemente come “nutella”
aromatizzata, e lo stesso si ripete
con il pistacchio di Bronte unito
a una crema di bianco cioccolato
e io da curiosona ho sperimenta-
to qualche ricetta per voi.

Rivisitazione Farfalle alla

portanti a livello europeo.
Ovviamente questa località

deve tutto al maiale, al punto
che, nella piazza centrale, è sta-
ta collocata una statua di bron-
zo – omaggio dell’Ente Espor-
tatore carni olandese – che ne è
una perfetta riproduzione.

Lo sviluppo del settore suini-
colo non si è ancora arrestato;
tutt’altro.

Da alcuni anni è stato inau-
gurato il Centro Carni (oggi In-
forMo), in cui si realizzano
progetti di formazione e infor-
mazione sia per chi opera nel
settore, sia per i cittadini, con
particolare attenzione alla salu-
te alimentare.

Sono stata – nella scorsa pri-
mavera – a visitare Castelnuo-
vo, e lo ricordo con simpatia,
soprattutto proprio per la statua
bronzea del suinotto in piazza.

Ovviamente ho anche degu-
stato le prelibatezze locali, e la
mia fantasia vaga avidamente
al pensiero della fioritura ga-
stronomica di questo periodo
natalizio.

Non posso fare a meno, però
(e molto tartufescamente), di
chiedermi: ma il buon maiale
cos’ha da festeggiare? Non
vorrebbe per caso fare il testi-
monial del primo Natale Vege-
tariano?

Nicoletta Retteghieri

gratuitamente, corredato da
contorno e lambrusco, agli av-
ventori.

Il tutto contornato dal merca-
tino di Natale, in cui abbonda-
no le succulente specialità loca-
li, che possono anche essere
confezionate in ghiotte ceste
regalo.

Certamente, un’iniziativa co-
sì singolare non poteva che sor-
gere nel Modenese, che basa la
sua economia di mercato soprat-
tutto sull’industria suinicola.

Castelnuovo, in particolare,
conta più di mille persone oc-
cupate nel ramo, che vede nu-
merose aziende tra le più im-

Siamo a pochi chilometri a
sud di Modena, e ci imbattiamo
in un posto da Guinness dei
Primati. E non è una battuta:
Castelnuovo Rangone, borgo
medievale con poco meno di
14.000 abitanti, nel Guinness
c’è entrato per davvero, e gra-
zie ad un’iniziativa che si per-
petua ormai da più di vent’an-
ni: il Superzampone.

Prelude al Natale, questa
splendida idea, che vede, nei
primi giorni di dicembre, una
colorita festa in piazza, in cui il
protagonista è un gigantesco
zampone, del peso di quasi una
tonnellata, che viene distribuito
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L APE REGINA

Ristorante di Pesce

L’APE REGINA via monte Suello 6 Melegnano (MI) tel.e fax 02 98236410
Ristorante L’Ape Regina con menù degustazione e menù per pranzo di lavoro

RUbRICHE

La sentenza assolutoria in
Appello, pronunciata a Perugia
il 3/10 u.s., che ha rimesso in li-
bertà Amanda Knox e Raffaele
Sollecito, imputati del delitto
della studentessa inglese Mere-
dith Kercher, avvenuto nella
notte tra l’1 e il 2/11 2007, non
ha posto la parola fine alla ter-
ribile vicenda della quale i me-
dia si sono occupati negli ulti-
mi 4 anni. Infatti, è stato an-
nunciato dalla Procura della
Repubblica di Perugia il ricorso
in Cassazione, sollecitato an-
che dalla famiglia della vittima,
quindi sentiremo parlare ancora
a lungo dei due protagonisti,
sulla cui innocenza sussistono
nell’opinione pubblica varie
perplessità.

Queste si sono accentuate
per il comportamento troppo
disinvolto della ragazza ameri-
cana, che tornata in patria a Se-
attle è stata festeggiata e accol-
ta con ricchi contratti pubblici-
tari e inviti ad apparire in tv, la
meta più ambita dalla maggio-
ranza della gente, oggi. Al tutto
si è aggiunta la sua sfacciata
esibizione alla festa di Hallo-

Una vicenda che ha appassionato tutti

Perugia: riflessioni su 
un’assoluzione controversa

ween, proprio nella ricorrenza
del delitto, mentre sarebbe sta-
to giusto astenersi, almeno per
sensibilità e pudore. 

-Molti sono i dubbi che sus-
sistono soprattutto su di lei, che
tra l’altro ha fornito versioni
contrastanti dell’accaduto: dal-
la propria stanza aveva udito le
grida dell’amica che le abitava
accanto, ma si era limitata a
tapparsi le orecchie finché, so-
praggiunto il silenzio, si è ad-
dormentata tranquillamente. E’
credibile questo? E perché non
ha sentito il bisogno di accorre-
re in aiuto o di chiedere soccor-
so con il cellulare?

-Alla prima spiegazione ne
ha aggiunta un’altra, dicendo di
avere chiamato la Forza Pub-
blica quando, avendo trascorso
la notte altrove con il fidanzato,
rientrando a casa aveva visto la
porta aperta e un vetro rotto. Si
è poi affrettata ad accusare del
delitto un terzo uomo rivelatosi
poi innocente, e i poliziotti che
a suo dire l’avevano spaventata
con spintoni e male parole. 

Un tipetto davvero racco-
mandabile, costei! Forse qual-

cuno avrebbe piacere di averla
come nuora?  

-Non si dovrebbe inoltre di-
menticare che la povera Mere-
dith, uccisa per la sua ribellione
a uno stupro, ha diritto di rice-
vere giustizia attraverso la pu-
nizione di chi le ha tolto la vita.
Si è riconosciuto da innumere-
voli indizi che è stato un assas-
sinio di gruppo, ma uno solo è
stato condannato fino a questo
momento: e gli altri, chi sono?

-Purtroppo, la forma di sen-
tenza utilizzata dalla giustizia
italiana dal 1930 al 2002, che
almeno permetteva ai giudici di
esprimere perplessità attraverso
un’assoluzione “per mancanza
di prove”, con la soppressione
della formula dubitativa ha per-
messo un’assoluzione troppo
sbrigativa. In realtà le prove
della colpa c’erano, ma l’abilità
degli avvocati difensori e i loro
cavilli sono riusciti a creare
quelle incertezze che hanno re-
galato la libertà ai due imputa-
ti. 

-Inoltre, la determinazione
con cui l’americanina è stata
difesa in patria, non per convin-

zione d’innocenza, ma per or-
goglio nazionalistico, ha indub-
biamente condizionato il giudi-
zio dettato dal timore di scontri
ideologici, e soprattutto di in-
fluenze negative sui rapporti
commerciali italo – statuniten-
si, così il dio dollaro ha vinto
ancora.

-Se tuttavia i giudici avesse-
ro tenuto conto della data parti-
colare in cui è avvenuto il delit-
to, l’orribile festa chiamata
Halloween tanto amata dagli
americani che l’hanno creata,
avrebbero compreso che il cli-
ma instaurato in quell’occasio-
ne, aiutato dall’alcol e dalla
droga, può essere stato la causa
scatenante della follia omicida,
che ha trasformato in una irra-
gionevole orgia sacrilega il
giorno dedicato in passato sol-
tanto al ricordo dolente dei no-
stri cari scomparsi.

Con la passione per l’horror
connaturata negli americani,
come escludere l’influenza di
una mentalità esagitata, stimo-
lata da alcol e allucinogeni, a
concedersi ogni trasgressione
nella notte degli orrori, da parte

di chi aveva assorbito fin dal-
l’infanzia il significato demo-
niaco della ricorrenza? 

Forse giustizia non sarà fatta,
ma ciascuno di noi, almeno nel
proprio intimo, dopo avere sop-
pesato ogni indizio potrà sentir-
si giudice e condannare ideal-

mente chi probabilmente è col-
pevole, al di fuori di ogni ra-
gionevole dubbio, sperando che
almeno il tormento della co-
scienza eserciti la giusta puni-
zione. 

Armanda Capeder

Uno scorcio di Perugia; sotto: A. Knox e R. Sollecito

L’autrice dell’articolo con il maialino nella piazza di Castelnuo-

vo Rangone



Gentile Direttore,
anzitutto la ringrazio per

aver pubblicato il testo integra-
le della mia relazione alla mo-
zione presentata dal Partito De-
mocratico “Contro la soppres-
sione della Festa del Perdono”,
discussa in Consiglio comunale
lo scorso 25 ottobre. 

Tuttavia, dopo aver letto l’in-
tervento del capogruppo PdL di
Melegnano, Avv. Simone Pas-
serini, le chiedo cortesemente
ancora un breve spazio per po-
ter replicare. 

Devo dire che è sempre sti-
molante leggere le esternazioni
di Passerini, quantomeno per-
ché poi consentono di circo-
scrivere nettamente gli stili che
ci contraddistinguono. 

Anzitutto i termini ripetitivi
“strumentalizzare” e “demago-
gico”, sempre molto utilizzati
dal Passerini, denotano una
mancanza di argomentazioni
tale per cui, ricorrendo al mero
populismo o al berlusconiano
“ghe pensi mì” di cui paghiamo
i nefasti esiti proprio in questi
tempi di crisi, anziché sostene-
re nel merito la questione si
preferisce aggirarla e rigettare
sull’avversario politico gli ef-
fetti della propria inadeguatez-
za concettuale. 

Al di là della fatua questione
dei cartelli “Meregnan città del
Perdono dal 1563”, per la quale
non ho speso volutamente una
sola parola nel dibattito consi-
liare e non intendo farlo qui
ora, la mia relazione, come i
lettori hanno avuto modo di
leggere, si è fondata su un’ana-
lisi di carattere socio-politica
che ho voluto costruire avvalo-
rata dal confronto con alcune
persone competenti dalle quali
è stato un piacere avere sugge-
rimenti e conforto.  

Ciò che politicanti come Pas-
serini e la sua maggioranza non
vogliono vedere nella soppres-
sione e lo slittamento alla do-
menica delle Feste patronali, è
che questo provvedimento avrà
ripercussioni culturali, sociali,
economiche che probabilmente
non saranno percepite nell’im-
mediato ma sicuramente emer-
geranno negativamente con il
passare del tempo, con i cambi
generazionali, con i mutamenti
della popolazione legati alla
multietnicità e al multicultura-
lismo, valori di per sé che non
ritengo negativi. Sono processi
umani inarrestabili che la poli-
tica, anche locale, deve saper
governare con saggezza e inca-
nalare in percorsi di salvaguar-
dia intelligente delle tradizioni.
Non sarà certo la collocazione
di un cartello turistico e dialet-
tale, ma neppure il lavoro, sep-

pur concreto e apprezzato, del
Comitato Fiera a mettere in si-
curezza la tradizione e la valo-
rizzazione della Festa del Per-
dono e a risollevare le sorti di
un inimmaginabile declino, ma
la capacità di saper riconoscere
nella “festa” il momento e il
luogo di crescita della socialità,
della condivisione e del senso
di appartenenza a un comune
sentire per gli uomini e le don-
ne di quella stessa comunità e
non solo. Insomma, si tratta di
guardare al futuro con lungimi-
ranza. Cosa che le parole di
Passerini non indicano neppure
in una velata parvenza.

La Festa del Perdono, già dal
2012, non sarà più un giorno di
“festa”. Gli uffici pubblici re-
steranno aperti così come le
aziende e gli studi professiona-
li della Città. Ci possiamo ac-
contentare della chiusura delle
scuole e del mercato allargato
per dormire sonni tranquilli? Io
la considero una sconfitta. Gra-
zie al cielo solo il Papa può de-
cidere se anche l’esposizione
della Bolla dovrà essere sposta-
ta! 

Mi pare, comunque, che la
mozione portata in Consiglio
comunale, e che la maggioran-
za di centrodestra ha bocciato,
avesse una fondata preoccupa-
zione condivisa da molte Am-
ministrazioni comunali. Perciò
si chiedeva al Sindaco di Mele-
gnano di “attivarsi con urgenza
e in forma sinergica con la Re-
gione Lombardia, la Provincia
di Milano, l’Anci Lombardia e
le Amministrazioni comunali
analogamente colpite dal prov-
vedimento governativo, inve-
stendo, inoltre, l’interesse dei
parlamentari locali, affinché il
Governo receda dalla sua de-
terminazione e con decreto im-
mediato o atto legislativo ade-
guato si torni al rispetto delle
tradizioni storiche delle comu-
nità locali”. 

Il 25 ottobre ho avuto la sen-
sazione che il capogruppo Pas-
serini e tutta la maggioranza
fossero distratti, e la sua lettera
a Il Melegnanese mi ha confer-
mato in questa tesi. Infatti, non
si trattava di scrivere “lettere
demagogiche al Governo” e “di
perdere tempo prezioso a colpi
di carta bollata e burocrazia”
ma bensì di attivare semplice-
mente la buona politica per un
nobile fine comune, scevro dai
pruriti della campagna elettora-
le e della spasmodica caccia al
consenso di chi, come Passeri-
ni, vede ma non sa guardare,
sente ma non sa ascoltare.

Alessandro Massasogni
Vice capogruppo

PD Melegnano

Leggo su “Il Melegnanese”
del 12novembre 2011 l’inter-
vento del Consigliere Simone
Passerini del Pdl a titolo “Dove
sta la coerenza?” e mi permetto
di precisare una cosa nel merito
dello stesso.

In merito all’incontro con i
cittadini da parte del PD defini-
ta come “una scopiazzata di una
brillante idea dell’amministra-
zione comunale guidata dal Sin-
daco Bellomo”, vorrei invitare
il Consigliere Passerini ad infor-
marsi prima di coniare come
qualcosa di originale ed innova-
tivo uan iniziativa che nel dupli-
ce mandato da Sindaco dell’at-
tuale Consigliere Mezzi, era una
abitudine consolidata e molto
utilizzata in occasioni particola-
ri di scelte da parte dell’allora
amministrazione e anche per ve-
rifiche periodiche sul lavoro
svolto, ciò nonostante esistesse
anche un periodico comunale a
diffusione fra tutte le famiglie
melegnanesi. Un periodico, se

non sbaglio, era presente anche
nell’attuale programma della
compagine del Sindaco Bello-
mo, ma rimasto, come tante al-
tre cose, lettera morta.

Quindi “i brodini riscaldati”
forse sono da attribuirsi a chi li
evoca.

Inoltre se si vuole parlare di
campagna elettorale e caccia al
consenso attraverso gli incontri
di quartiere mi pare che lo stru-
mento possa calzare non solo
per l’opposizione ma anche per
l’attuale maggioranza, aggiun-
gendovi i vari manifesti inne-
eggianti a quanto fatto nei vari
assessorati, con la differenza
che nel caso di tutto quanto vie-
ne fatto dalla maggioranza
rientra nel calderone istituzio-
nale e come tale viene pagato
con i fondi di bilancio, e quindi
da noi cittadini.

E i cittadini questo lo sanno e
se non lo sapevano adesso lo
sapranno.

Giancarlo Follini

Egr. Direttore Il Melegnane-
se in questo mese di Novembre
ho avuto occasione di visitare il
cimitero di Melegnano e mi so-
no demoralizzata nel constata-
re, ancora una volta, l'incuria in
cui versano tante tombe e cap-
pelle: sul lato destro sono state
messe delle impalcature qual-
che anno fa a diverse cappelle
senza fare alcun lavoro sul lato
sinistro ci sono cappelle abban-
donate con accumulo di escre-
menti di piccioni (vedere la
cappella vicino a quella dei
preti) numerose tombe in diver-
si campi sono sprofondate e
molti loculi sono visitati dai
piccioni che sporcano lapidi e
fiori. Ritengo che bisogna tro-
vare una soluzione a questi
guai incominciando dai piccio-
ni che rovinano i monumenti
provocando ingenti danni eco-
nomici: ci rivolgiamo agli ANI-
MALISTI per il pagamento
delle riparazioni necessarie?
Sig. Sindaco La invito a visita-

Palazzina Trombini

Sinistra Ecologia Libertà av-
via una raccolta di firme per la
riapertura della Palazzina
Trombini, chiusa dal Comune il
30 giugno del 2010.

È stato allestito nei giorni
scorsi il primo banchetto di rac-
colta delle firme in piazza Ri-
sorgimento. Di seguito pubbli-
chiamo la proposta di Sinistra
Ecologia Libertà, oltre al rac-
conto della storia della Palazzi-
na.

Maurizio Margutti
Coordinatore di Sinistra Eco-

logia Libertà di Melegnano
* * *
La Palazzina Trombini è sta-

ta chiusa dall'amministrazione
comunale il 30 giugno 2010,
senza motivazioni serie e fon-
date. Al momento della chiusu-
ra erano ospitati la Pro Loco e il

Movimento Terza Età. La
Giunta ha giustificato la chiu-
sura per i costi di gestione. In
realtà, 30 mila euro l'anno, an-
che in tempi di crisi, non sono
per il Comune una spesa im-
possibile da sostenere.

La giunta comunale, in mate-
ria di politiche culturali, ha idee
confuse!

Per ospitare: mostre e rasse-
gne culturali; incontri pubblici;
sede delle associazioni cultura-
li.

L'Asilo Trombini è stato co-
struito nel 1887, a poca distan-
za dal Linificio e Canapificio

Trombini (poi Broggi-Izar).
Accoglieva 120 bambini tra i 3
e i 6 anni, figli della mano
d'opera, in gran parte femmini-
le, dello stabilimento. E' un edi-
ficio eccezionale nel suo gene-
re, per dimensione e qualità ar-
chitettonica (il progetto è del-
l'ingegner Carlo Chionetti). Si
tratta di un classico esempio di
filantropia aziendale. Nel 1904
viene eretto a ente morale.

Oggi un edificio storico dal
destino incerto. Fino a vent’an-
ni fa, l'ex Asilo Trombini ospi-
tava alcune aule dell'istituto
scolastico per periti aziendali e
commerciali (ex Pacle, ora Be-
nini). Qualche anno dopo fu la
sede del Centro di aggregazio-
ne giovanile, dell'ufficio Cultu-

Il Perdono: Passerini merita una risposta Bellomo non ha scoperto nulla
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Impresa Edile DS di Drago Stefano & C. snc 

Via rimembranze, 24 • 20054 nova Milanese (Mi)

P. iVA /C.e 05797690962 

tel e fax: 0362.366450· Celi. 389.5309245 - 328.9749389

e-mail: dragost2007@libero.it

rifACiMento tetti, riPriStino fACCiAte,

riStrutturAzione Di APPArtAMenti,

MAnutenzione StABiLi, iMBiAnCAture Di

interni eD eSterni, PAViMenti in reSinA

Farmacie di turno
dal

17 Dicembre 2011
al

15 Gennaio 2012

Sab. 17 Gelo Dresano
Dom. 18 Petrini Melegnano
Lun. 19 Comunale Vizzolo
Mar. 20 Gelo Dresano
Mer. 21 Giardino Melegnano
Gio. 22 Petrini Melegnano
Ven. 23 Brusa Colturano
Sab. 24 Verri S. Zenone
Dom. 25 Balocco Melegnano
Lun. 26 Balocco Melegnano
Mar. 27 Brusa Colturano
Mer. 28 Verri S. Zenone
Gio. 29 Cavalli Melegnano
Ven. 30 Carpiano Snc Carpiano
Sab. 31 Gelo Dresano
Dom. 1 Giardino Melegnano
Lun. 2 Comunale Vizzolo
Mar. 3 Verri S. Zenone
Mer. 4 Carpiano Snc Carpiano
Gio. 5 Carpiano Snc Carpiano
Ven. 6 Cavalli Melegnano
Sab. 7 Gaspari Cerro L.
Dom. 8 Cavalli Melegnano
Lun. 9 Carpiano Snc Carpiano
Mar. 10 Verri S. Zenone
Mer. 11 Giardino Melegnano
Gio. 12 Petrini Melegnano
Ven. 13 Brusa Colturano
Sab. 14 Gelo Dresano
Dom. 15 Balocco Melegnano

re il nostro cimitero per render-
si conto di quanto sopra de-
scritto. Capisco che ci saranno
problemi più urgenti da risolve-
re ma anche questo degrado
non è da sottovalutare.

Grazie per quanto potrà fare
e con l'occasione. Le porgo di-
stinti saluti.

Scorletti Anna Maria

Degrado Cimitero

 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LLAA PPAALLAAZZZZIINNAA TTRROOMMBBIINNII 
EE'' CCHHIIUUSSAA DDAA OOLLTTRREE UUNN AANNNNOO  

RRIIAAPPRRIIAAMMOOLLAA!! 

ra, della Pro Melegnano-Pro
Loco; più recentemente e per
diverso tempo è stata la sede
del Movimento Terza Età. Al
momento della chiusura (30
giugno 2010) il Sindaco annun-
ciò un progetto di riuso da rea-
lizzarsi con la Fondazione Ca-
stellini per ospitare non meglio
precisate funzioni socio-sanita-
rie (si è parlato anche di una
Spa). Ora il PGT propone di
utilizzare la storica Palazzina
per ospitare alcuni uffici comu-
nali (Consiglio comunale, uffi-
ci di Sindaco e assessori, Poli-
zia locale…).

per informarsi:
www.selmelegnano.it

per contatti:
melegnano@selmilano.it

Paletti in via De Amicis

Carissimo Direttore voglio
segnalare l'ennesimo spreco dei
soldi pubblici ad opera di Pa-
lazzo Broletto. I residenti di via
De Amicis mi hanno segnato la
comparsa di 11 paletti di accia-
io collocati a protezione della
rete dell'Oratorio del Carmine.
La stramberia sta nell'inutilità,
in quella posizione, di detti dis-
suasori, che se, ad esempio fos-
sero stati collocati sul lato op-
posto della strada avrebbero tu-
telato i pedoni visto l'inesisten-
za di marciapiedi. L'Ufficio
Tecnico, e il suo responsabile

Geometra Ferrari, sono stati in-
terpellati al fine di una spiega-
zione e la risposta fornita da
detto responsabile è stata che
rilascerà solo spiegazioni scrit-
te a seguito dell'inoltro formale
di richiesta di accesso agli atti.
Io aspetto spiegazioni, dal Geo-
metra Ferrari, da oltre due anni
in merito alla Coop Insieme e
sugli appalti dei lavori stradali
ma, nonostante abbia espletato
le formalità richieste, nessuno
mi ha mai fornito nessuna delu-
cidazione in merito. In aggiun-
ta a tutto questo i residenti 

del Condominio opposto
hanno richiesto da tempo due
pali per salvaguardare il loro
passaggio ed evitare alle mac-
chine di parcheggiare selvag-
giamente durante i giorni di
mercato; la risposta dell'Ufficio
Tecnico a questa richiesta è sta-
ta la collocazione di 11 paletti
di metallo in un punto assoluta-
mente inutile. Grazie ancora
per l'acume.

Raimondi Giovanni
Gente Comune Melegnano
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In vista delle elezioni comu-
nali del  2012, nasce una nuova
lista civica, che intende cam-
biare Melegnano. E lo fa dalle
premesse escludendo dalle liste
i non residenti e coloro che nel-
le ultime tre legislature hanno
già svolto due mandati istitu-
zionali. A pochi mesi alle co-
munali di primavera, "Insieme
cambiamo" ha rotto gli indugi
ed è uscita allo scoperto. "Sia-
mo per una Melegnano che
ponga al centro le persone ed
una migliore qualità della vita -
ha chiarito Piergiorgio Airaghi,
tra i leader del movimento con
Marco Leoni e Davide Parodi -
. Ecco perché ci siamo messi in
gioco per far fronte alle neces-
sità sempre più urgenti del no-
stro vivere quotidiano. Voglia-
mo insomma mettere al servi-
zio della città la nostra buona
volontà che, corredata da una
spiccata competenza nei rispet-
tivi ambiti di interesse, possa
fare di Melegnano una città
davvero migliore". Concetti ri-
baditi da Marco Leoni, che ha
rilanciato un suo vecchio caval-
lo di battaglia. "Il Piano di go-
verno del territorio, lo strumen-
to destinato a ridisegnare la fi-
sionomia della città che l'am-
ministrazione approverà entro
la fine del mandato, vedrà un
eccessivo consumo di suolo e
la realizzazione di centinaia di

case, senza però la contestuale
previsione di un adeguato nu-
mero di servizi - ha incalzato
Leoni -. Ecco perché ribadiamo
un secco no al Pgt del centrode-
stra". Mentre Davide Parodi ha
attaccato "sulle tante inefficien-
ze" presenti alla Broggi Izar.
Ma del neonato movimento ci-
vico fanno parte anche Beppe
Armundi, Alessandro Lomi,
Nadia Guano e Giuseppe
Giammasi. 

Lo statuto di "Insieme cam-
biamo" esclude  chi non risiede
stabilmente a Melegnano e co-
loro che nelle ultime tre legisla-
ture hanno già svolto due man-
dati ai vari livelli istituzionali,
mentre gli eletti dovranno ren-
dere pubblica la propria dichia-
razione dei redditi. Quanto infi-
ne alle possibili alleanze, la li-
sta civica sembra avere le idee
chiare. "Non parteciperemo ad
alcun tipo di primarie, alle ele-
zioni ci presenteremo con un
nostro candidato sindaco, che
sveleremo entro Natale - hanno
precisato i leader del movimen-
to -. Sarà un 40enne molto co-
nosciuto in città".

"Insieme cambiamo" è pre-
sente anche su Facebook, men-
tre per informazioni è possibile
inviare una mail a insiemecam-
biamo@gmail.com.

Bye bye Tem? Nei giorni
scorsi è accaduta una cosa che
era nell’aria: la  mancata inau-
gurazione dei cantieri della
Tem che erano programmati
per il 3 dicembre. Era noto  che
alla nuova tangenziale est est,
dopo anni di polemiche sulla
sua realizzazione,  mancava
qualche firma ma soprattutto
qualche milione di euro. Per
questo motivo la provincia ha
tentato una mossa strategica a
livello finanziario.

Il rinvio di questa opera for-
se significa dire definitivamen-
te  addio a questo tratto strada-
le che avrebbe dovuto collegare
Melegnano con Agrate e la
Brebemi. 

Vediamo in sintesi quel che è
accaduto.

Il Consiglio provinciale di
Milano ha deliberato di confe-
rire il 16% del capitale sociale
di Tem alla società Milano-Ser-
ravalle, controllata dalla Pro-
vincia al 52,9%.

Un’operazione che il presi-
dente Podestà ha giustificato
con la necessità di un aumento
di capitale di Tem (del valore di
500-700 milioni di euro), ne-
cessario per far partire l’opera
autostradale dell’est milanese.

A questo punto che scenari si
aprono?

Afferma Pietro Mezzi di Si-
nistra Ecologia e Libertà: “An-

che da assessore della prece-
dente giunta provinciale di cen-
trosinistra non sono mai stato
d’accordo con la realizzazione
della tangenziale est esterna. 

“Forse, se proprio quest’ope-
ra dovrà essere realizzata - con-
clude Mezzi - e se le risorse pri-
vate scarseggiano, ci si limiti a
realizzare solo il cosiddetto
“arco” Tem, il tratto di 10 chi-
lometri che collegherà le pro-
vinciali Rivoltana e Cassanese.
Poi, per gli altri 22 chilometri,
si punti alla riqualificazione
dell’attuale strada provinciale
Cerca. Risparmiando risorse,
territorio, ambiente e paesaggio
agricolo”.

Sorprendentemente, sulla
stessa lunghezza d’onda, si po-
ne la Lega Nord con un comu-

nicato emesso dall’onorevole
Marco Rondini, segretario pro-
vinciale del Carroccio.

“Alla luce dell’ arresto del
vice-presidente del Consiglio
regionale lombardo, Franco Ni-
coli Cristiani – afferma  Rondi-
ni-  “la cosa più seria è termina-
re i cantieri della BREBEMI,
sciogliere TEM Spa, costituire
una società unica e destinare le
risorse che ci sono unicamente

Il candidato sarà un 40enne molto noto Dopo gli ultimi avvenimenti Lega e Sel chiedono di ampliare la Cerca e la Rivoltana

Ma è bocciata la costruzione di un ristorante alla Cappuccina Il neonato è morto a novembre, a poche ore dalla nascita

Si è presentata  “Insieme  cambiamo”
una nuova lista per il futuro della città

La Provincia da via libera al Pgt:
disco verde alla zona ovest

Lacrime e dolore all’ultimo saluto del piccolo David
Melegnano si è stretta attorno ai suoi genitori

Addio alla Tem? dopo anni di roventi polemiche
rischia di decadere il progetto della nuova arteria

La città cambierà volto, è ar-
rivato il via libera al Piano di
governo del territorio. Tutto ap-
provato dalla provincia salvo  il
ristorante alla cascina Cappuc-
cina che salta per l’eccesso di
volumetrie. Nessun problema
invece per il maxi-complesso
industriale ad ovest di Mele-
gnano di cui peraltro siamo an-
cora in attesa di progetti o indi-
cazioni precise. Nei giorni
scorsi la Provincia di Milano e
il Parco agricolo Sumilano han-
no dato il proprio benestare al
Pgt varato dalla giunta di cen-
trodestra, sebbene in commis-
sione urbanistica non siano
mancati i colpi di scena. In zo-
na Montorfano ad est di Mele-
gnano, infatti, il Parco sud ha
bocciato l'ampliamento della
cascina Cappuccina che, inseri-
ta nel Parco stesso, è costituita
da oltre 60mila metri quadrati
di terreno ad uso agricolo e da
circa 6mila metri cubi di fab-
bricati sulla collinetta centrale.
"L'aumento di volumetria - ha
affermato  l'organismo presie-
duto da Guido Podestà - non

sarebbe conforme alla normati-
va del Parco sud". Attualmente
la Cappuccina, che è immersa
in una delle poche aree verdi ri-
maste in città, è il quartier ge-
nerale dell’Eureka e della
Domdoca, due cooperative im-
pegnate in attività di carattere
sociale. Il piano dell’ammini-
strazione prevedeva il recupero
della vecchia cascina, interven-
ti di mitigazione ambientale e il
potenziamento della fruibilità
pubblica. Ora, però, è arrivata
la doccia fredda del Parco agri-
colo. "Chiediamo quindi l’eli-
minazione dei 3mila metri cubi
aggiuntivi e del punto ristoro -
si legge nel documento -, che
del resto sarebbe sorto a pochi
metri dalla Vettabia, in una zo-
na cioè posta sotto tutela". 

Gli occhi e le attese di tutti
erano però puntati sulla perife-
ria ovest di Melegnano, il cui
futuro nei mesi scorsi non ave-
va mancato di scatenare vibran-
ti polemiche a livello locale.
Per quell’area il Pgt varato dal
centrodestra prevede da un lato
un maxi-stabilimento delle pa-

tatine San Carlo e dall’altro un
polo produttivo con tanto di at-
tività industriali, commerciali e
di carattere terziario, che ve-
drebbe la luce nell’ex area Ber-
tarella su un terreno oggi a vo-
cazione agricola. Ecco perché
nei mesi scorsi da più parti era
stato denunciato un eccessivo
consumo di suolo. 

"Pur interessando in parte
una zona a destinazione agrico-
la, il piano non è conteggiato ai
fini del consumo di suolo per-
chè è da considerarsi un inter-
vento di interesse sovracomu-
nale - hanno fatto sapere da pa-
lazzo Isimbardi -. Auspichiamo
comunque che, data la tipologia
delle funzioni insediabili e il
consistente impatto sul territo-
rio, sia assoggettato ad una pro-
gettazione unitaria". 

Tutta la comunità di  Mele-
gnano si è stretta incredula e
addolorata attorno ai genitori
del piccolo David per l'ultimo
saluto al neonato deceduto al
Predabissi nei giorni scorsi.

Si sono svolti nella Basilica
Natività di San Giovanni i fu-
nerali del neonato che a fine
novembre, a poche ore dalla
nascita, è morto all’ospedale
Predabissi di Vizzolo. Accanto
ai giovani genitori e ai familia-
ri del piccolo c'erano tanti ami-
ci, per la maggior parte ragazzi,
che hanno voluto star loro vici-
no in questo momento di im-
menso dolore. Presente anche il
sindaco Vito Bellomo, che ha
portato il cordoglio della comu-
nità locale.

"Siamo di fronte al grande
mistero della vita - ha afferma-
to il prevosto don Renato Ma-
riani durante l'omelia -. David
infatti, che con il Battesimo è
entrato a far parte dei figli di
Dio, era un tesoro da coltivare,
allevare ed aiutare a diventare
grande. Ma purtroppo il suo so-
gno si è spezzato troppo presto,

a solo poche ore dalla nascita.
Il Signore però, davanti al qua-
le siamo tutti preziosi, ha pre-
parato un posto per ciascuno di
noi. Siamo quindi convinti che,
proprio come un angioletto, ora
David stia facendo festa accan-
to a Dio e ai suoi amici. Noi, in-
vece, siamo assaliti da mille
domande.

Ecco perchè - ha esortato
don Renato - dobbiamo affidar-
ci al Signore, che sempre è pre-
sente in mezzo a noi. Dobbia-
mo pregarlo soprattutto per la
mamma e il papà di David, per
i suoi parenti ed amici - ha riba-
dito il prevosto -, che si trovano
a vivere un momento tanto dif-
ficile". Poi i funerali sono pro-

seguiti in un'atmosfera carica di
struggente commozione e si so-
no conclusi con una toccante
lettera di Ciro, che è stata affi-
data alle parole di don Mariani.
"Ciro doveva essere il padrino
al Battesimo di David e per
questo era tanto contento - ha
spiegato il prevosto -. L'ha an-
che visto nascere, il piccolo
David. Ma la gioia è durata po-
co ed ora Ciro è distrutto dal
dolore. Anche lui, però, sa che
ora David è un angioletto vola-
to in cielo".

Al termine dei funerali in Ba-
silica, infine, la piccola bara
bianca è stata adagiata sul carro
funebre, che ha accompagnato
David al cimitero di Melegnano.

PNEUMATICIPARMIGIANI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

VEnDItA - ASSIStEnZA

CICLI - ACCESSORI

COLnAGO  AtALA OLIMPIA

OLMO GALEttI LOOK

Via dei Pini 7 Tel/Fax 02 98 33 331

20077 MELEGNANO www.cicliscotti.com

di

TAMIAZZO PIETRO

MELEGNANO

V.le Lombardia 9

Tel. 029831827

IL FRUTTETO

centro
ginnastica
medica

di Goglio M. Elena & C.

POLIAMBULATORIO
SPECIALISTICO

E FISIOTERAPICO
Aut. n. 15 del 08.05.97

Vicolo Monastero 2
20077 Melegnano (MI)
Tel. e Fax 02.9833702

info@centroginnasticamedica.i t
www. centroginnasticamedica.it

s.
n.
c.

all’ampliamento della Cerca e
della Rivoltana. Non condivi-
diamo infatti – spiega Rondini
– il tentativo della Provincia di
Milano di bypassare gli ostaco-
li al finanziamento della Tan-
genziale Esterna Milanese at-
traverso il trasferimento delle
azioni di TEM Spa da ASAM a
SERRAVALLE al fine di af-
frontare un’esposizione debito-
ria attraverso la contrazione di
mutui con la Cassa Depositi e
Prestiti. Il progetto TEM in
project financing è fallito per-
ché gli operatori privati non ri-
escono ad ottenere i prestiti
dalle banche per la realiz-
zazione dell’opera. Sotto il pro-
filo politico – conclude Rondi-
ni – siamo felici che non ci
siano i fondi per realizzare la
TEM, una infrastruttura che ab-
biamo sempre osteggiato per-
ché si tratta di un’opera che
sotto il profilo ambientale va a
snaturare l’ultima area della
provincia a forte vocazione a-
gricola”.

Pietro Mezzi Marco Rondini



Motori Fiat Multijet 2 con tecnologia IRS (Injection Rate Shaping)Motori Fiat Multijet 2 con tecnologia IRS (Injection Rate Shaping)

Radio CD Touch Screen con mp3, USB e BluetoothRadio CD Touch Screen con mp3, USB e Bluetooth

Sensori parcheggio e pressione pneumaticiSensori parcheggio e pressione pneumatici

32 configurazioni di sedili, 5 o 7 posti veri32 configurazioni di sedili, 5 o 7 posti veri

6 airbag + ESP + Hill Holder + ERM6 airbag + ESP + Hill Holder + ERM

Climatizzatore automatico trizonaClimatizzatore automatico trizona

Sistema Keyless entrySistema Keyless entry

Cerchi in lega da 17”Cerchi in lega da 17”

Privacy GlassPrivacy Glass

....e da oggi anche 4x4....e da oggi anche 4x4

nuovo fiat freemont.nuovo fiat freemont.
tutte le auto che vuoi.tutte le auto che vuoi.

Freemont Urban 2.0 Multijet 16V 140 CV.  Consumi ciclo combinato 6,4 (l/100km). Emissioni CO2 169 (g/km).Freemont Urban 2.0 Multijet 16V 140 CV.  Consumi ciclo combinato 6,4 (l/100km). Emissioni CO2 169 (g/km).

20077 Melegnano (MI) - Via V. Veneto, 56
Tel. 02.9820411 - Fax 02.9837426

www.massironispa.com - commerciale@massironispa.com
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DOVUNQUE VAI, TRANQUILLITÀ 
E SICUREZZA VIAGGIANO CON TE. 

SICUREZZA DI SERIE:

• Sistema 4WD REAL TIME   
• 8 airbag + ESP + ABS
• Poggiatesta anteriori attivi
• TSA (Controllo stabilità del traino)

SICUREZZA ADVANCE**:

• CMBS (Sistema frenata 
   automatica riduzione impatto)
• ACC (Regolatore velocità adattativo)
• AFS (Sistema illuminazione attiva)

 Nuovo CR-V 4WD Limited Edition by Harmont&Blaine*. 
Un SUV 4WD evoluto, dal design elegante che rivela un comportamento stradale esaltante su tutte 
le strade. Un altissimo livello di sicurezza di serie garantito dalla trazione integrale Real Time 4WD, 
8 airbag, i sistemi di controllo di stabilità VSA (del veicolo) e TSA (del traino) e i poggiatesta 
anteriori attivi. Ancora più sicuro con la tecnologia ADVANCE, che offre i più elevanti contenuti di 
sicurezza attiva: CMBS (sistema di frenata assistita in caso di ostacolo frontale), ACC (regolatore di 
velocità adattativo, che mantiene la distanza di sicurezza), AFS (sistema di illuminazione attiva). Un’auto 
che garantisce il massimo della tranquillità e del comfort, stare alla guida non è mai stato così rilas-
sante. Ai vertici della categoria per spaziosità e fl essibilità degli interni, silenziosità e agilità. Ogni 
dettaglio del CR-V è stato progettato per combinare innovazione e stile. Oggi ancora più esclusivo e 
raffi nato nella versione Harmont&Blaine. Perché accontentarsi di un’auto quando puoi avere CR-V? 

• 36 Minirate da € 249,22  • Prima rata febbraio 2012  • 3+2 anni di garanzia

• Maxirata rifi nanziabile  • TAEG MAX 5,24%

Gamma 4WD da € 22.900 inclusi € 5.000 di vantaggi***

ACQUISTALO CON LA

NUOVA FORMULA RELAX  
La nuova formula d’acquisto che pensa al tuo domani

Vieni in concessionaria, effettua un controllo gratuito sulla tua Honda 
e se acquisterai uno dei pacchetti manutenzione avrai in omaggio 4 litri di olio****

Consumi gamma CR-V, urbano/extraurbano/combinato km/l: da 12,5 a 9,0 / da 17,9 a 14,7 / da 15,4 a 11,9; CO
2
 da 171 a 193 g/km. *Per informazioni relative alla nuova Honda CR-V Limited Edition by

Harmont&Blaine, rivolgersi alle concessionarie Honda uffi ciali. **Pacchetto sicurezza disponibile sulle versioni Advance. ***I Servizi Finanziari Honda Finsystem sono gestiti da Fiditalia Spa. Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Honda 

CR-V 2.0 Elegance L.E. by H&B. Prezzo Promozionato € 22.900,00 (Esclusa IPT). Anticipo € 4.500,00. Prima Rata Febbraio 2012. 36 rate mensili da € 249,22 TAN fi sso 3,45%, TAEG 4,45%. Durata del contratto 39 mesi. Spese istruttoria € 300,00; 

imposta di bollo € 14,62; spese di incasso rata € 3,00; spese invio estratto conto € 1,20 oltre bollo. Importo totale del credito € 18.700 (IPT non fi nanziata); importo totale dovuto € 20.556,57, comprensivo di maxirata fi nale pari a € 11.450,00 

eventualmente rifi nanziabile in: 48 rate da € 269,45 TAN 6,25% fi sso. TAEG complessivo dell’intera operazione in 87 mesi pari a 5,24%. Importo totale dovuto € 22.193,21. Coperture assicurative disponibili a richiesta. Salvo Approvazione Fiditalia 

Spa. Offerta valida fi no al 30/11/11 per le concessionarie che aderiscono all’iniziativa. ****Scopri i dettagli dell’iniziativa in concessionaria. Valida fi no al 31/12/2011.
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